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Non v'ha dubbio ohe la questioa<j 
Miiomica a ì problomli inareiatj alia 
saa a'jbiamo anche in altri tempi pre 
ìupato ed ooaupato Governanti, sta 
U e studiosi in. genere di soonomia 
siale^ 
b'avveaKto di nuovi fatti, quali lo 
ìperte di questi • ultimi aoni ; ' lo 
52»g.ttam|ento taondcso delle "ìàdustrie 
. i^àpplioazioinia di nuovo nmoehjjjfi; 
regplamwltozioiie ed il paiMiggio 
>i4{> dal lavoro faimiglitìlre al lavoro 

ganizzato in opifici, officine eoo. la 
«ggìori esigenze oTeatosi tra le popò 
àwii via visi ec6uomioiim'fflite miglio 
tttiai, compresa 1» campagna alla 
lale metodi più raaionali porsano 11 
stro ad unla miglioi'e produzione, pò 
0 nuovamente sul tappeto il proble 

a, mia con più vasti riflessi sia nel,-
mpo politico ìjhe sooiala e mopnilo. 
Ira, guerra, potente eozao di popoli, 
nse sempre da aceelerator» dei prò 
;imj aoaiftli ; a poiché l 'ultima in par 
lOlare rappresentava principalmente 
mo di interespii logico era che nel 
operdurars e dopo la s t a fine riehia' 
lisse brutalmenite Di-rigemtì « diretti 
Ea queistiOne ecorawnliòo-soeiale, ina 
r i ta dallo'sitato d'aaiimo iorea.|osj ne 
Nanione. (E della Naizioriie nostra in 

,rti.cola.r9 -v-digli-amó parlare), 

i s indaenlismo.," POSSO,, . 
AUo'atudio dei ySTÌ problemi eciono 
loot-aociali. non poco coutribuir'ono 
'vatrie organjzaaoàoni le quali, q-itasi 
igani naturali!' aoliséro, a . cUfesa siaì 
eraia «he ' pei"aonale, esponeaido il 
opuio punto di -vistai 
Se 'nlón che "il primo errore e fonte 
infiniti altri, 'fu' quello di volar s ta 

are ì problèmi unilateralmente sol 
aito, ohiudanidosi in tuia gretta cor 
ja di' idee poggianti su'preimpssie ri 
p.u,te assiomi. . -, 
IVIa questi assiomi e da un lato e dal 
jltrt> non èrano .e non swno ohe pairtq 

seuole filosofioo-sioeiali assai disou 
Ui. Chs sa a oiò si aggiunge ohe i 
blemi econoimliiei bene spesso cirano 
,ohè il' sooialisano.Iavoiiada più di 
trentennio) e aiono guardati at tra 

r w la, lente politioa, balza agli ocelli 
.a, nion «he portare nn reale contri 
.to' alla loro soluzione, essi -da iine di 
dio diventano meaao,; ralezzó per «r 
are ad iuooiiteissabili scopi, bene 

:6sso in reale opposiidonie aliai banefi 
soluzione oerca.ta. 
là penna frattanto ci p<jrta ad una 

itioa e disamina del sidaBalisano «ros 
ipi'opanleittteai di risiolvere la qua 
.onie .' laroìnoiniea , nazionale, pog 
•ado isiiHe teiorie imlatóste o meglio 
l i re mil ma.terlalismo storico, 

i limitiamo invece a poiane osaer 
ioni; a parta il periaolo ehe il sin 
alismo rosso degsneri( come a voi 

'degenerò in tentaitìTO di coimiunismo. 
.niomie»), easlo, poggiando suU'affer 

mona generica, che qualora la Na 
mo stia) bene ecomomiioa'niente essa 
à nulla ha da corcare, nega che! l^xo 

oltre il corpo lia ua'animiai. QuagÈa 
biift negazione spiega le tenribili ul 
iori oonsaguflinize ; m proprietari dà 
oltà di agire soonomioamente CO 

VOGLIONO, malgnado conitro que 
lanfei i suoi fulm|ìni a non penesi a 
•are ohe il lavoratore (a ano modo 
.tende) tìcMglia l'operaio, eou falso 
Siiggio, ooutro l'industriale, procla 
do inevitabile la lotta di olaw'e, 

erigendola a mleitod*: e ciò ta ef 
iti inoalcolabili nel cmmpo morale 

|é si ripercuotono nel campo raUgio 

i 1 ' ' 
iSe teoricamleinto inlfine pu5 superfi 
||almelnte apjjadra l'unìoo BÌndaQa.U 

ttha cerchi di fare e abbia fatto 
|1 benlo al laivoratore, in pratica ha 

Uto lo soopoi; e fallì ultìmamiente 
d.UB ragioni pairtioolaci : il sindaca 

io'no,iii può esser politd-oai il ainda 
^smo dia non educai la mlante e il 
re del lavoratore ooHtruisce'suHfl 
Jia; al primo soffio ai diispercle la 

Indo amare delumomi. 
^Ilndaoolismo *' bianco „ 
jìon è nuovo: lo dicono le Corpora 

del Medio Evo, psr quanto etase 
elisero una fisi^iioroja differente d» 

Ittuale movimento «he fa oapo alla 
InfeideUlazioina It. dei lavoratori , p«r 
[loipo «wattere accentuatamoaite eoji 
sionale, 
i'ta,ttività sindacale biJMica è apoliti 
basata'sui principi .ctìstiami ai qua 

!B1 ispim; non amlmsitte la lotta di 

QXSHÌH!*. Accetta come dolorosa necessi 
tè, sò-lo in -via aasioltttainente ecioeziona 
le, lo sciopero, il quale però non si de 
ve c.'iitwidaro ai pubblici servizi. Oura 
particolarmènta l'elewaaiono. delle clna 
si iiadronali e eapltalistitìhe In quanto 
afferma che oajiiitale e- lavoro devono 
procederà di mutuo aicicordo. In prati 
CB, Se vi furono manchevolezze, f utono 
però eccezionali e giu»tifioaite dalla 
imrticolari con'clizioni di amWenia. 

Ha fatto del bane; ne farà,-ancora. 
Gli nmfili 0 gli oppraslsi; i lavorB,tori 
tut t i sanno <she la solujàone della que 
stione economica data dal Biudacall 
smo ' cristiano .non- è campata in aria. 
tia miirabila BmoSelioa «Bemm Novtì. 
rum» mentre riehitoia 1 paldroni ai,lo 
ro diovori, pana 1$ finzioni Bivine, af 
ferma i diriljji dei lavoratori; e ai que 
Bti ùltimi riooìitìa patemaimeinite il do 
-vere del saorifioio. 

Uno- 6 «olo fu il varo Redentore dei 
lavoratori: Cristo 1 

Il • I n d s o a l l s m o • t ^ ] a a l o p e , 
Nuo.v5j®im:o', fl,rt>larenteimientB. In 

realtà è figlio del veoohio Uberalismo. 
Qimli siamo le aapìraEioiii program 

•mlatìohe non è dato conoscerà eoa pare 
clsione. A nostro parere ha questo tor 
to : Ino» hiai unai base <3tic<rt,ooialo e 
m)o»1ala|-feoonomio» si>ii8catamaate l̂ luia. 
Applica criteri particolari volta a voi 
t« .«ìeoondo le oireoBtanizie ; gii efletti, 
necesciari'a'm|eute mutiaao continuomam 
te. B ' in elfflboraaione. . 

EsBo intanto si pi^pone di « q u a d r a 
re tutti gli, intei-esad partioolarì nello 
intaresse genetaie della Nazione: odo, 
in linea generale, è ,Ij)iionia cesia. 

Vuole la, eollaboraziome di classe, 
corca (li applicarla!; non sempre oi rie 
see, Ritaniamo non possa presentare 
U(ni vero pro.gt?ainm|a per la soluzione de 
la questione eoon<>|niea, per due .piotivi 
.pB!»b«l'aH';''ha"tràpì»6" pre'csaussioni pò 
Kljiehs, ha nati suol senio u'oim|ini (ohe 
provelngoailo id|a fiouole tìooiaii bene. 
BpesK» opposte. 

C o n o l u s i o n e 
I rapidi cenni sopra riportati ad, il 

luBtrazipne. delle tre forme di «indaica 
Ijamo, ,mpntre sinitetioam(6n;te espongo 
no il nositro pensiei'o, atanno a dime 
straire quale aia U .im|igliior sindacali 
smo. . ' . , , ' 

Si convinca il «padrone» nha' no'n 
speculando sul sangue del poy.ero e op 
presso potrà avere fortuinla. Si.ooh'Vin 
oa il lavoratorte càe non le faeili prò 
messe gli potranno giovare né il trop 
pò facile guadagno. 

Apra una buon», volta gli ooonr e 
ricordi che se via male per tuttj' va -mia 
lo particolarmente per lu i ; e sul suo 
mala non aon poshi g-li spaonlatori., fl 
Manzoni faceva notare dia «Gli sti-ac 
ci vanno samlpre all'alia» e il Tomma 
seo ((NogU sconvolgimenti dei popoli 
ie.iiozzHro ohe stancano giù vengano a 
gallai, e la tóhiuma de ' tristi e de ' vili 
riioopta e aoverc'hia i moti de ' più gè 
narcisi, 

0 . FERRABI 

rava più buon'aria — affermava ehe 
si faceva molto bens a imangiatneltore 
«quei s«alitóaiti (|i gliovturi joattoUiài) 
che andavanpa turbao-wla Città E t e r ­
na col loro gridi antipatrioti dj "W il 
Papa e di-"W l'Itailia! 

Eoi si- ricorda la pietom e misere--' 
vele trovata dal «PapHr-Re» e cag*uara 
•conseguente di txitte le vooohie rape 
anticléricali del regno ohe aJl'o»ii|>ra< 
delle loggie aoeo'ijdarono i loro oop-
certi. 

Ma pòi i fatti si moltiplicarono «on 
un cresoendo magmiflco, tanto che ma­
rno giunti al ,punto che i giovani 'cat­
tolici non popone più portare il loro 
distintivo, a nKHi possono ptfi' sfilare 
con le loro bandiere nelle processioni. 
E quelle bandiere bianche dei Circoli, 
ohe sono pur frSgiato da simboli reli-, 
giosi, si fanno pBî saire per forza, p^r 
bandiere di leghe e di unioni sindaca­
li, e persino quelle tricolori apparte­
nenti a Circoli Cattoliei divangontì am-
blemi di diesfattismo, quando non sia­
no una mlasehera ad oscure congreghe 
con fini politici antinazionali. 

Tutto ciò ss uojj fosse molto dolo­
roso sarebbe molto buHo: grottesco 
addirittura. 

Perciò a Udine, cóme in oento nitri 
luoghi, le bandiere dei ' Circoli non 
possono partacipare alle procesisioni 
euoaristiohe ; pena il mlanganeJilo. 

Magari possono partecipare —'que­
sto sì — a cortei patriottì-d, ma a cor­
tei religiosi, no. 

A prima vista la questione potrafebe 

sembrare ti,,̂  po ' iim'lbrogliat» ma vioe-
voiitiai è chiarissima. 

Co.ift domenica «corpa a Eomna, dopo 
una trionfale'processione Eucaristica, 
un'gruppo di faeoisti ,e d i militi aazio-
itttli Irrompeva nai locali del Circolo 
•Universitario in Via della Scrofa af-
farmillido — come sempre — ohe nel 
cortèb roUg-ioso i giovani cattolici &-
ve-viano gridato; Viva U Papa^r.a'; aon 
tìolo!ina ehe avevano anche bastonato 
un muti.la.to di guerra. 

Mólti gio-vBdi cattolici ohe stupefait-
tl eljbero l'epoismo di temlsr.» i nervi a 
posti4,6 ilO'tt reagirono ali'insulto e a l ­
la .ofcijiiìa,^^ftiw)inio .,pa)tniip-(tìfc«mian.iia. 
manmSBIlffi"^ .tre '4ì loro piriaìti in 
O s t a l o alia sede del faseio. 

B tutto aio 'è molto, edificante, ma è 
uisùale, oiimiai,. , 

,lM è anoh© eloquente, 
Ma la Gìovantù Cattolica Italiana 

ohe.'ha avuto i suoi Enrico-Totì, i suoi 
Ferdinando Urli', i suoi Giosiiè Bersi e 
tutta la fiikn'ge gloriosa degli tteoisi 
dal ijiombo nemico; e', i suoi Pierino 
Dal Piano massaorati dal piotm(bo bolr 
seevico comutìista, sa oggi ' con fleress-
za subire tutt? le ' anghe^-ie, tutte le 
'riolénze; s» vedere le sue bandiere 
benadette calpesta.tee tolte violente­
mente d'intornio al Ra Supretmio -ed E -

-terno, sa soffrire, tollerare, perdonare 
par amore di Dio, della. Chiesa a del-
l'Itfàia. 

E ' dare -opsì lezione di patiiottismo 
a nloiti patrioti. 

Paolo di Biaiooflore 

La iateoiiila covre cosi, e l'iisì sia. 
L'aria ci porta da quella parte, e ivi 
sii va, 

i 'ronti, dimani o posdìmani, ad ,ap., 
pUuidire a qualche discorso,, a qualche 
cenno di spiritualismo, ebs potasse,ve. 
nire da fonti più o meno pure, i gior­
nali, e'con essi i lettori, la vedono wu 
si, per adesso.,, .'- , ' . . ; . >; 

, ;"'fe'-l';eletto?;;, ;i^'-y' 
Ah, la stampa avversaria _miilticólo-i 

r̂e ha beri altro da fare,, sehza, perdere 
tempo a stendere due ri^he, a'-far biiti 
fere quatt'i'o tasti^ al tinotypisla ' per 
(iommemóriire; sia' purè' -allij^'ldcìtìaiia, 
QiosufefBor^i: _Ci'. so»-^^Wica^tifeéRi^l^ 
tia, iìi qiiefiti gibrni'j ohe, non 'l6'''j)eto^ 
mettono di occuparsi di, un>..''tenen'tì-
tio caduto sui campo' di battaglis..' E 
poi... alla larga..; se dovesse.parlare 
di tutt i . Ogni qualvolta si presente 
qualche data della loro vita: E poi... 
e- poi... Giosufe'Borsi ha xm torto, un 
gravissimo torto ; quello di aver, sug­
gellato col sangue la virtà cnstiana H 
oivile lìelVamor eli patria nel sncHfizìn 
ài S0 pef'lfi grandezza tVltalia, , 

Kon si deve parlare di lui, pensano 
i nemici, perché non si può presentarlo 
allò generazione future quale esempio. 
Guai. Dove andrebbe a finire la nostra 
grande Italia, se educassimo la gio­
ventù dietro l'esempio di Giosuè Bor-

si? Per carità!.. Unafalange di bigót.jijfli' 
ti, di inoperosi BieUe'i'iti In 'Dia, fovutt.'̂  ' 
il risuUato di iale-eduoUKionB. tì)iv eiief* , 
Vorreste ripiombarci' ''ùel medioi.iwo,, ., 
presentando all'imitazione' t i . iLur»?"- ' , \' 

Dopo tutttì ha destato -un'-ipo''d,',. ' ,', 
chiasso per 'quei colloqui, da.cni-iK««i- ., 
$)'tiuva nulla che valga a rendere gi''it'.. r. : 
grande,, là •nostra,'UnUa, ,yor.<incl-t^St^' "•, 
stamentOj scritto!forse per la .bona'4?t ; ' 
passare, egli morto,, per q u a l c o s a . & " 
grande . Dov'è, dov'ì l'e!*oe?,.;!.,i);ri<*>_«t ' ; . . 
atracolandosi le vesti;, e fàsclaij8j)ei''tói . , 
silenzio,- .la stampa ,multioolò*^',clue'?'.'; . 
, ' . ' - • ' ' "' ' '-'i-h ' , - •' 

¥^i' , . , , - ' , , . • , -'' 
.-;;. Ed. '.è.i,;pi'»cMaiu?ute .così,,. Se .Gio*i^ • '.-. 

duéol, -?e aVeist)''oBJrtà'to', j i simjg'littnM 
del ma^^tro,' là ] fellezza. "^eltenì'òa ' osé* '. . 
rata e Ijigàta dal cWqiato'A/or&V'p,' dtó- ,'' ' , 
G*ffiWeo, di fosie'chiome 8taté;ffti4''iK»^,;.". 
cèrti ohe là!stampa si sa'rebb'e'tfate t& 
m'aiii attorno". ' , , ' , ' ' ' '''''' 
'•' Ma, giàcdiè 'si ' lratfe di uùo'sj^frìft» , 
ohe ha spezzati),le 'caténe rlell'ins'e'^aW ; .. 
mento del maèstro pei soldaft;- 'if(mta£- ' 
di 8orttoi'(!'giovino,^e dl'puro'-jJuerrÌBtOi. 
il cielo della gloria celeste-e-'teiTeniif- • 
allorii si-cliiudono gli occhi. •' " ' . - -̂  " 

E , a còse ultimate, nOn ha tu t to il '- ' 
torto a chiuderli. I l sole non ai pn*" 
guardare ad occhio-nudo, ' •. t 

• TrUtano 

Giosuè Borsi 
Un po' dì spolverino... 

Le corride 

= 0 ^ 0 = -

PatFioltismo 
"'̂ "~' 

I cosidetti «Salvatori della patria.)? 
della prim,a e della sesta giornata e <li 
tutte quella di prima e di poi, special­
mente quelli aofferenti d'iui ingmui-
bile setta.rismk), haamo scoperto a-un 
certo momenitó ahs i cattoliei sono an-
tipa.trioti, anzi difrfattiRti, lapzi bolssc^ 
vichi! 

Questa luminoesi «coperta poteva 
forse parere, di priiiuo acchito ini con­
trasto con queUi) che i capi, uioii dub­
bi di filo clericalismo jandnvauó afl-er-
mando ai loro greggi, e coi Ini-o esem­
pi di yeilorizzauiione spirituale ,ma beai 
presto l'impolcaitura cadde: si sa, per 
il popolo val'gono molto i-clatirani. •» 
le ciajiteip, le proteste, i rii»n|mariclii 
lardl-vi igli ordini eote. ; vulgono i fatti 

E i fatti si ripéilono. 
' E il popolo vede e soffio. 

ffiittd i catdMiloii jsonoi disfattisti 
dunque: tutte le gloriose associazioni 
mostre sono boteeevielie ma in motìo 
partiooJaiie quallei giovaniilì. , 

Bicordo difatti che m.c«i addietro 
eorannentando le legnate fasciste p io­
vute sulla spwUei ai' giovami oattolioi 
î i un congresso a Eonui il «Corrieire 
della iSera» — per il quale allora sp i -

Dunque^ lo sapete il b'-ion hocuoiie 
deilav novità!'.., A Verona, doni'euica 
17, n-yi-iVluogo la corrida. Si vede ,che 
r i i a l i a ho 'un po' di coerenza. lUcor^ 
rendo quest'anno il oinquanieuaiio He 
la morte del aònuno Lombardo, il'Mau_ 
zoui, l 'Italia non può sottrarsi al ri­
cordo degli' sjjngiiubli. Ed'al lora ecco, 
t i . . . che chiama dalla lontana Ispagua 
i toreadors a rallegrarci, a farci un po' 
spensierati. Che importa se in gioco va 
la posta di vite unuinep.. Alla fin fine 
anche gli uomini più in vista hanno 
as.sistitù alle tornate di Bom'a. Alla fin 
fjne l 'Italia avrà tutto di ohe guada­
gnare e liuUa di che perdere, alla vista 
di simile spettacolo. Dall'uomo C'UB 
tende le braccia in uno sforzo supremo 
per gettare al toro il manto rosso e do­
marlo, imparerà, la ginna.stioa dello 
membra e la sveltezza nel buttare uuà 
maschera in volto al prossimo per avel­
li bell'agio di rapinarlo, e, se non ba­
sta, ucciderlo. Alla buon'ora le cor­
ride ! . 

Fervore nuovo 
Da per tutto' c'è un brulichio di «o-

mi, più 0 meno noli, più o meno dì-
stinti, quando si tratta di inaug'Urazio_ 
ne i bandiere, di parchi e viali ilellu 
rimembranza, di monumenti, ili'distri_ 
biizioue di medaglie e che so io! 

Oggi, ad otto mini di distanza, i-i 
si presentano tutti patrioti: a pi-im-i-
piare dagli' imbosrnti, dai Termi sot­
terra. (Per questo abbiamo detto bru­
lichìo). K non ai riflette che iiiioi-ti 
l'han dimostrato coi fatti il loro imioro 
alla Patria. Non che non sieiio una 
buona e bella cosa, queste feste, queste 
cerinionio, per curiti). Aiiclic noi siiinio 
convinti che o.Hse servono ad aliuieiiin. 
le IH snera fianDiia della devozione ulUi 
Patria. .Quello che non ci VÌI. 'fti'é'lu 
oorouj) dei fi-o'mofori coiupostii in gi-ai) 
pu)'le di eanielie... che non duutio al­
cun profumo. Ma... dimentiouvnino 
che il volgo vuol essere ingannato, 

Giusto rilievo 
Quelle povere madri e vedove, cm-o-

nate dei loj-o nipoti e figli, che dovete 

tero attendere un pochino per essere 
ammesse alla presenza. de lDuca d'Ao. 
sta, all 'IstitufaCh-fànidi Bubignacco, 
ci appaiono deluse nelle loro più caro 
siJerauze. E le rompiangiumo, assicu­
randole, però, clic all 'Invitto Duce de 
la I I I Arniaia non si poteva giuocaré 
Un tiro più birbone. Tiro giuocatogli, 
be.n ..s'intende, da chi,..4is.tratto da al­
tre cure, non .app'ì-ezza il sacrifizio del-

•la morte per 'un ' idea , per la ,Patria. 
Ed essi (anno buon gioco,' assictu'ando 
che l'ideale è inafferrabile. E ' quistio-
ue sempre di eooieuzaj povere madri e 
spose dei nostri morti di Uividale. 

Siamo noi' che erriamo di gran lun­
ga, perchè (uei momenti del dolore) 
vediamo, giudichiamo gli altri alla lu­
co della ragione e dell'idea. Diciamo 
il mea culpa, veh! per ' la nostra quasi 
imperdonabile ingenuità! 

Una santa crociata... 
dovrebbe essere' quella ai boicottare 
lutti i giornali, di qualsiasi colore, di 
qualsiasi portala, ohe dauuo in pasto 
ai lettori i delittuosi laonicareTti delle 
cronache passionali, rigate" di sangue.' 

^ Si grida,tanto e da per tutto, perchè 
si abbia a valorizzare la vita. Ebbene, 
so non possiamo infierire sui moribon­
di e sui morti, vittime dj omicidi," sui­
cidi, di passioni, iuflerumo contro c'er­
te cronache, ohe fiutano i cadaveri. 

Non provate nini un senso di i-ibi-ez. 
zo alla lettura di tante e poi tante sup­
posizioni che il giornalista vi presenta 
quando si tratta di qualche fattaccio'? 

Pare proprio, che il giornale sin una 
belva appostala per piombarvi addosso 
airinfellce, ài disgraziato e frugargli, 
in lungo e in Uu'gii, alla ricerca delle 
cause ;cli.e l'hiiU'io ,o..piiri. al truvi; 
p.isso. Eìl popolo com'è pi info ad ab, 
boooaro all 'amo. E<su si sterzi di hejii-r 
U;:gere,!lpur di ivenii-e a csipo .li (ji,;)!-
i he icosa, pur di soddisfarò alla sua 
morbosa curiosità! 

Che imporla se si sminuii-à il valore 
della vita? 

Che im])oi't!i se al suono del nikelio 
poesia del giornale, risponderà, tragiea 
eco, un piccolo sordo rumore ili demo,, 
liziono della bpUezzii. della vita? 

• Chi scrive, lo conobbe uiBoiale al de- ' 
posito del 69 .o Fanteria a oosta' San 
QSorgio ai Firenze all'epoca della .mo­
bilitazione.' 

Parlò con lui varie volte prima! che 
pairtisso verso la terra friulana per la 
quale nutriva'.un offestto; smisurato. 

«Voi Friulani siate la, ',bra.Va, la fcf̂  
dele r a ^ a della ujostra pW.ria. ^jfite 
forti, perchè siete, sopratuftó, tìristiai-
n i l » ' ' - :i .y,.j."-

E mi pare vedett'lo' anloòra in jneazo 

a-noi neill!amiàa,..teciswa!jM'kl95ÌS.,;S. 
Belvedere, guardare comimiosso in una 
sera di giugno, l'ampio cupolone del­
la s'ius città. Chissà qjinmiti pensÌBri' 
passarono par la sua mente giovane e 
grande nell'ora del tran,ionto di fuo­
co di fronite a quella mole indoraci, le 
sovrastaiva metta la ton*e del Càsg'ello 
ed il eivsttnolo campanile di Giotto. 

No»! potei ' salutarlo quando partì 
per la nostra terra martoriata perchè 
tra^eri to, notte tampo, ad altro repaa' 
to. • " - ' . 

Gli avrei detto allorai: Signor -Té-
nante saluti la mia terra lontana del 
Friuli ' il popolo credente dei imiei pae­
si. <k 

Giosuè BoisH morì sul campo come 
sanno morire gli eroi, i cristiani ohe 
hanno temprate le coscienze ad i,cuo­
ri alla fonte viva del dovere, morì per-
quella patria oh 3 lui sognava più buo­
na e meno frascheggiante. '' - , 

. Ogigli ila, fi'gura dell'eroei mi paesa 
per la mente corno la- più pura gloria 
della n -stra " gioventù. eattoUea,' oggi 
specialmente in cui si fa a buon prez­
zo vanto di' n » eroismo mai avuto. 

E penso alla tante doeoraaioni ohe 
ornano i petti infantili di tanti lifo-r-
mati ed imbosloati- ,di [giierra; penso 
a costoro che non c'erano nell'ora del 
oimeiiito o die cercavano con tutte le, 
a.rti di non esserci, o. che oggi do-vrsb^ 
boro aiTOsfure di "fronte a fanti umiU 
ed autentiei eroi. Penso alla sfaioclar 
toggina con cui si va per le pia.»,ze o-
atentando deeorazionii d'ogni sorta, 
acquistata a buon prezzo e Senza ri­
schio alcuno' dal gioielliere. 

Sinloii.im.o deUa mhgigiore ? più sfac­
ciata vigliaiCBheria. 

E ' bene ehe la nemoria dei nostri e-
roi venga ogni tanto a .oonlfortaroi, se 
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non altro; ad:.lWùo*aTCi'òggi più efc».< 
mai, ohe ì valori, morali sono p u r t r o p ­
po in ribasso, oggi, più ohe; anai, ebm 
"trilonfà'^i'mpunitfi'tanto stueekAogé^-
no, tanta miserédeniza. ' ' • ' " 

.Borsi, l'Eroe di' Zàgoi*. ebbe dome—'- • 
nica-'dagna cbtaimeinorazione a Firems»:-
dove, a eura dell'Unione Beduoi l'vett— 
no .inaugurata '-'ìinà tàpide'^'¥eliki canai-
dove' vÌBiè''^li'anini piii' beUi'.-

La oirimoiuia — preparata a -fol4tat' 
d'ai (Jiqranii Cat1)olite| Itajliani redo»: 
di'gUeiTii '— ebbe un carattere-uaizì»-^-
nàle''pBr -fi" "pai?l;ècìp^St®à" 9eIi""Gòf-aÉ^-
no, di - autorità" réligiosie, ci'vlli 'e mili--
tari. Del comitato d'onofe, coi>Diiidii ' 
Dioiz è Thao'n da -Bevel, eoi ' g o n ^ n t e 
Cadorna fanno jiarte dUei Prinieàpà HB-
la Chièsa; 'gli Bini.' Cardinali'MftfB 'et 
Mistrangelo.' ' ' -'• 
l'iniziativa dei repuici; .3 la ceriindn^' 
cjho A'olse domenica, a Wrenze, fu de-\•^ 
glia del 'rito. Ma intendiamoci bènisc-
guai 'se essa potrà cssye- confusa, n^ 
suo signifiioato 'si-mbolioo,' ao^ le'tropEa-i 
cerimonie del genere èhe, si ripetonn 
da un capo oU'ailtrO della paoxiseiiai; inj 
imiolto dèUd quali rienltrano e si é*TKÌ— ' 
scono — parata a parlie — '̂n'e(ll*a.tti"iiì~«» 
tà di un qotaitiato 9 nell'àmbizioo»» 
soddisfatta 'dei patrioti' del giorno dfl*^ 
pò, Gimi se ossa do'v;ea3e passare alBn» 

. airoJiivio dei'nostri ricordi-e dalle'mft ' '' 
imiorie patrie, come u.na qualsiasi 'pr'»-
tìca marginata,. Megliq sarebbe " stat». • 
la-5oiare ehe il nome dal giovane erw,, 
aeolpito nel onore dellai madre ' e Sei-
poehi che l'hanno veriaimlaute oomprieT-
so, scomparisse con essi. 

Troppi disioorsi si fanno e da troH*-ifc 
pò tempo; e troppe fanfare si Suonanov 
E ' il male del giorno. L'oreoeiliie ÌB.-̂  
tronata, ogni 'via olle conduce al .c«(M< 
re è chiusa. Ed è al cuore inveae <*«* 
Insogna parlare; bisogni andare df— ' 
rettamente ai ouori. La qual cosa, artrOi 
eh» si dice da molto lampo; ma d a . 
pochi, troppo poelii, ,si fa. 

L'Italia ha bisogno di ràcpoglimenti* , 
e di austerità di 'vita. Anche questo iw 
ode ripetere. Ma soveuta ohi lo pre^-r-
ca non' lo «nette in pra.tìca ; e meno ch«s -
mai è qussto il qua.Tto d'ora, peij ili' 
suoo'essid dei padi'i Zappata. Le .naiis» ' 
stan.cihe e deluse lianlno sete) di linfe 
giustizia. E la vara giust,ÌEÌa ohe té a t ­
tuti per tutti, parte dall'idea e daUat 
coscienza del dovere; non dail'esibitst 
rivondiojiision-i di diritti. E quanti si' 
ostinano a vivere delle medesimio nie-
morie dal passato ; e vojrliono camparo-
solo del credito — che non ha limites 
nello sconto — di quello ch'« Iia«i«i». 
fat to! Ed es.si non .siinno iniveoa aiti i t •• 
dovere impone di fare di queste,', ròe^ 
morie un punto di partanza vsrso «Jn, 
imiigUore a-wanire. 

Dove è ncicessario rinnegare egoismi 
sa si vuol oosti'ttiré a.n4!iehè disitrugg»»-
re. 

I cuori dei mosflri reduci che ne coro*. 
presero il martirio, e videro dal loto' ' 
posto di oorobattàmento la stassa luce-
ohe vide Giosuè-Borsi, non deWiOìBi 
lasciarsi turbare od atwshe solo dÌBtrwr 
Ha dagli inevitaibili iwmori' d^Ua wa»T-
aa ; nella lapida Che. vollero ea^»m 



UJmMWIfWilllHIIIII illl'lì I I IIIHÌI, I 'I IJIil. 
m IHislatìlftcaBa <Aè diede i nuot i iiftr-
ta l i all'eroe! ohe è davvero un simbolo 
•del loro amorsi e della loro fedo, eB* 
debbono vedeK) un poròposil;» rinnovar-
*o dì servir^ l a Patiiia in devo2à6ne eid 
àimiltS. 

Il Testaménto spirituale 
\ di' 'G^osiià;Bérsi. 

l ' irtnzé, m'qùèató giorno di toereo-
, ledi à$ novojabre 1914, ' "eòi préséiite 

mio testamento • olograifo dispongo dei 
miei bsni spirituali coma segue : 

: 3JÉ. SÈÉÉETÓ r d F A É U B H i E 
i"̂ " D B L I ^ FEli lOITA:' PERFÈTTA' 

Istituisco miei eredi universali tut t i 
«oloro. cilie ai m-^mento della mia morf-

,• te mi ameranno tan|to da avsro qual-
~<she fiducia nei frutti della, mia es|pe^ 
*ienBa. liaac^o tutta] ed intera a .oiar 
itetfiiio di sm la mia Meisitimhbilo rio-

Mtthmzà, ohe è il segreto infaiUìbila. del'-
M felicità perfetta. Bragiò somimio di 
tjnsSita eredità è di espeire un tesòro 
notò e .accessibile A tuttji, ohe moltissl-
;inii hanno posseduto e possegono.. ehe 
•si può donare e tTainiatterc per inte-
.ro, se-nza perderei la benché minima 
jiiirtioélla, che anizi «hi lóvpoaaiiedB da-

' : sidera di fa.mé par te aglirìjltri, ben «if-
.petado!'}ahe qUeltasofò.si iìcfeiresoe tatì-
t o più. a l donatore quanti pjù sono do-' 
loro a cui lo parteeìpa. Esso è UecBsi-
fai io a tutti , -ym- e miioitt̂ , in ogni tem­
po, luògo e óoindizìoiii|e;'B''il solo ber-
31© òhe «ifli lecito : ijortare con sé dopo 
morte non solo intatto ina cenituplica-
to, ptire essendo Un bsas reale ó posi­
tivo. Tutti i vivj p08sonk> acquistarlo 
quando vogliono. ^Ghi non l 'ha .è pe(r-
duto o corre il, riaiohio : di pardem ad 
ogni istante, perciò i è urgents che se 
n e provveda al più presto,,poiché ywVi 
rà imimiancabiLlmente: il giorno; ini «sui 
<lovrà : pentirsi invaniòi d^lla propriai ce 
cita 9 negligenza impteirdòna,bjle : kitve-
ce chi ha saputo guadagnarselo acqui­
standolo premuroBttmianlte,,. non ha più 
fciaoigtì^ d?altrpj/nè.,Hi,,questa -.vita né, 
per tùfe\ÌJétetìriiift:Jy'i^; .;,,•: :,;J, 

Bofflo'ìtìàsstojto iU'bi'eVi '.parolb, que­
s to segreto inestimabile, per •oia'iomio, 
d i (ioloro fthei'vorraninio ascoltare . l a 
:jm|ie pòstnmie-e .fraterne riasortaBioni : 
, ;— Sii cftiisitiano, partecipa ai Sacra-

Salenti e segui lei pratìcte della Chiesa 
:*iaittolica apostolica .romana. Ecco, l'U-
,«|ico dwyer« che ianporti, ècco 1,'unioa 
felicità, imnianeabile, l'unico b « e si-
c u i - o . .'.• . " • • . ; . ' , ' . ; ,. . . . . ' ''.. i' .' 4 

TUA. imsA aammioim 
DELLÀHVEEA SAGGEZZA 

„• Itemi: Non «sisere così; sciocco da 
credere alla virtù ingenita; dell'uomo, 
•eoBÌ irrjagjoinievolB 'ida sperare nella 
jfiusitizia del .mondcf, così vanitosoi da 
coltivare, deaiderii di glòiria uimaiia o 
peggio, d'ambiaione, Icosi: ignobile da 

..af&n^iartìi dietro aiUe rfiiochezze p .̂iai 
.jfodiwsnti tarreni, eoa} cieco da, aver 
Hdueia. noila scienza, deglj uoraini, Tut 
ti î  beni del mondo sono un miscuglio 
«li f etooJa e di vin .n!ero,;uiu bene o; u» 
.male /a seconda dell,'usto 'Glie.se ne fa, 
p2r;ciò ritieini che la prima condizione 

fiiellai vera saggezza è ;dji.aqtmpreiad6re 
•corno- di : assi sia ailtrettainto spregevole 
i i .po^esso come la privazione, Inia t -

,f1ì dolora e gioianonvoglQuio dire a l ­
tro eh a pei'dita e acquisto di un Beme, 

adunque ,quaindo saprai ohe c'è uni solo 
bene, avrai un. solo dolore, da,temere 
c u n a «ola 'gioia da, spierare.Bocò pen-

, .iciè la. nòstra felicità dipieiiaa da noi 
e^noi siamo gli ,artefié|i véri e. i resdon-

..sahili dal nostro .,d,e3tìso, • 

IL PRIMO COMANDAMENTO 
Iteini, Hioonosoi alflpa che;.W tuo spi­

rito è tale che niulla può saziarlo se non 
ama felicità eterna, immutabils e imfi-

itoita. ,Eopi6 ,riflu.tB: di: be,re Oign|i aequa 
tislia terra, perchè avrai ancora S3te. 
Bevi l'acqua del cielo e f-'a,rai dx^iseta-

,,to per.ssmpre, Dosideila ed ama la bel-, 
dà, asaoluta, ,n0j) t i contentara dei pooo, 
perchè dì fronte alriniinito ,il pp-oò è 

.jjniente. No.j,] tî  fermars a meaza gfa'ada 
a tut te le, bott-eglie, quando sai che al­
la fine dalia straida troverai il convjto 
della grazia auprema, In uUa paròla 
-amij Iddio. Qiiesitp, è i r primo oom'an-
daniéntò, da oiii tu t t i dipendono, co-
nje f il detto al , dottoro dalla logge. 
(Miitt. XXII, 37-38). 

U l S O t A CERTEZZA STABILE 
B l QUAGSIU' 

Item: Sii figlio .sollecito; e rispetto-
,»o della Chiesa, che è i a Spo«a inteme­
rata dell'Anjniello, la Madre pi'ovvida 
dei Ssinti'e l'imniaigina viva •della Ge-
Tusalemme celeste.-E eredi dia la fede 
è unia ed uno il battesimo, oha il Pon-
tefloè è il .sucoaaiore, legittimo di Picr-

; tro, l'unico a inifallibjlo vicai-io Idi Q-e-
sfi,Cristo sulla, terra. Beco la sola eei>-
taaza f-itabilo di qua.g"giù, dove tutto è 

•incerto e mutevòla. ^ll'^nfuori della 
(Jhiesa non v'è .che errore, presunzione 
X o.sjjm'ità, cioè una .perdita quasi cer 
ta, perchè l'uomo fuori "della Oliieaa 
è tio|lo,.un, atomo misera.bile clie vive 
Un attimo in, rnew-o a parieoU, spaven­
tevoli /sperduto e inghiottito noi pau-
,'TOai'spàzi dell*iwiveireiò,.nientre l'uomo 
hi B^a alla Ghiésd, gode, per ;!a eo-
anuniiJne dei santi, eli .gi'iizie l'Joehissi 
.me e' d'inflnifi benefiz.} inswspetftibili, 
a cui coop.3rano i>8r mille vie tatti i 

muoi fratelli militanti, pazienti e trion 

fanti, tuttàl l adupl iee e sterminata, mi 
Uaìa d,eUa anitìta e diegM; angeli. 

• r bcnfi^ civili "dèlie ìpiù raffinate e 
longeivè sooistà umana nóini possono rar 
ne Ohe lina pallida, esigua.è jmperfetr 
ta"i poiché i'pòpò'lijdèlla tem'a ptìsjBuio 
e il. pttpòlu.di Djp è èitteiino. Ma per 
godere i ibéieflzi immortali ; dell'allaan 
z à ' é ntìoesisario 4''bbediila,àlià, Legige. e 

, prStj.oarèi'ii| Saoramentl,; 'SPltaiilìò; ehi 
li pratica può sapere quale ausilio po-
tenta lessi -sono alla nostra deibòlezaa, 
ed è in gradò di giudìciare, con che 
profetica e InfalHbila conoscenza del-
; itanlìimló' b inane feai fnijonò l^tituitàt 
Essi sono come il Yegolp par tffaooiare 
la linea re t ta : dove la,linea è torta e 
osciUanta siamo ben certi, che è stata 
la mano a tremjire. I SacraimBnti rive­
lano l'uomo a sé ^ess». . . 

NON ESSERE SEVERO 
ALTRO OHE CON TE STESSO 

Itemi! Diffida dell'inaontinenza e d e ' 
suoi pericoli, .guardatii dialla -viiolenza. 
e dalla cecità, ma sopratutto disprezr 
za .3 combatti aenza. tregua in te e negli 
altri l 'abbietta maiìzia,i questo r ipu­
gnante e veleno^ 'frutto deil'inividia, 
e della superbiiai. , poniibattila senza : 
pj-^tà 6 odiala:coni tutto il cuore, se 
é'vero che (umj gli uoniinl cpn) tutto il 
tuo cuoile; persiegUHJalà , còl furore, 
con l'indignazione,,.eoi ridicolo,, sver­
gognala, schermsoito, sicliiacciala semr, 
pre con ooi'aggio indpmabiia e senza , 
scendere a patti o transigere mai. E ' 
privilegio deUa verità l'esser gaia e 
inlnooante coanie uni fanciullo, impavi­
da e inesorabile come un arcangelo. 
Ma amai gli uomini teneraimien-te, .a-
mali'ooImle t é stes.so, scusali con ostina 
ziona, sforzatii, di comprenderli ,e di 
trovare por loro le ginstìiìeaziorii ,più 
ingegnose. Aina gli aicenerati con fer­
verò, mia spécialmenite, adora i mandi-
chi, i faitui, i defórmi, consacra loro 
i palpiti più asBidui del cuore e la tua 
sollecitudine più solerte a premurosa. 
I prjmi sono i-pitooehi de'Ua fortuna 
.ohe è: càprieeiosa: ediingiuàta, i ;sccòn-
di;^onjo i : pitocohì deìl'ihtelligenza che 
'arra e si sparigé, i, terzi sonò i pitqoclii 
della bellezza che paapa e decado. E j -
corda, ohe èssi sono i, tuoi fratai ì , pre 
diletti 'dal Padre, .ohe ti,.possono fare 
il mlaggior hene presso di lui. Inehinfl.-
ti versò di loro e sarai inalzato, men-, 
tre l'inchinarsi ai potenitl della terra 
è la più degraute della viltà., Perdo­
na siempre,: non tìna^,so'la:volta,né Mfc 
te,' ma siettanita volta settè,.,peirchè:uon 
si deve por liimdte a c?ò cha si fa pei^ 
anior di .Dio. Peitìona,. perchè in quel­
lo, potrai eissere sim,ile a Dio .ohe è mi 
séricordlbs»,.che è la Misoriuordia stes 
sa. Perdona, parohè è l'unioq «nodo per 
essere perdonati. Profea'isei l'obbedire-
ali comandare. Non giudi^re mai. gii 
inidulgente con .tutti,- Non essere severo 
altro.ohe con te stesso. -. . • .; 

LA OODARD'A SCUSA 

,1 Itóin: Nojjj aócaiinlpiire la codarda 
scusa,,dall'esempio.del mondo.,Ij'aimior 
re. di,Dio é jn-vincibile, e non e'è. ncqui 
zia , d'ùominS . elle ipoiaisa: sopraffarlo, 
quanto vuole, tic ''eirioostanze non saran 
no ' uria scusa n e l g i o m o del Signore. 
Perciò, non indugiarti, .iìu oziosa iquei-
rimionie sul genleràle .«jcadiment'o mo­
rale irrimedialsile, .snlla, inutilità d 'o­
gni sforzo. Codesta vergognosa scusa 
sarà buona, in tut t i tenipi, ma par gli 
evogliai|i,e gli inetti.' Comincia tu pel 

primo,-: itlui solo 'esemjpio, sincero vai 
più di njille predjchc feconde.e ,3Òlan-
inissiim^. , ' , • , 

NOlf O'E' CONTRO LA RELIGIONE 
s O A T T O L I O A UN SOLO ARGO­

MENTO VÀLIDO. 

Item; Einunaia alla ragione dove 
vedi che la ragione, è impotante, poi­
ché s e ' t i ostini asservirtene dove son 
è-più in] Igirado idi .giio-warti, anzicJxé 
renderle omaggio aoiniie forae cradi, sia 
rà la peggiore delle ocese che tu pos­
sa'farle. Sàrvlreii della ragione, per gin 
dicare le co^e della fede è altrettanto 
stupido, e ridicolo* còme pretenderà di 
servirei def seiiai' per percepire le i-
.dsia non hanino foirm,a,tìè colore, oppu­
re lai loro eiaistenza non è perciò imene 
indubitabile di quella delle cose, per-
'iché è facilisisimo perstiadprsi .còl ra­
gionaménto che esse spilo in ,namero 
iTiflnito, e ciaouna é otenia, senJplice 
e immutabile, il che non acca,de nelle 
forme che òsdonp siotto i .sanici eoi-pp-
rei. La i-agione stessa, ti esor-ta a non 
adòpera.rla in *|iò che oltrepassa il .<jiio 
potere. E pertanto non aredare ohe le 
ver-ità superiori aliai ragione le son 
contrarie, che anzi soltaaito il sag'uirle 
è «rationabile» (Rami., XII,I) e l'ab--
hando-narla è colpa e paa^zia, Se eredi 
elio fiiffierrai troppo, io ti dico di non 
credere a me ma a te miedeisinvo. Pr i ­
ma di eondaaxnai-e la fede impara a co-
noijtearla. La fede alile volte;sii conten­
ta di poco, di noni esser condannata 
da olii non la conosca: «unum gestii 
interdum, ne ignorata daiminetur» 
(Tort., Ap. I ) . Cercill e troveitai, do­
manda e òttsrrai, busi-'a e ti «ara apeir 
to. Vedpaii che non C'è cóntro la fedo' 
cattolica un solo argomento va,lido, u -
na .sola, òbwiona plausibile, e in real-: 
tà ttitte qualle che le si imiuovono deri­
vano dal 'non ooiiiosiBen'la, tutte, ninna 
CiSChisa. 

Quando sarai buon cattolico e prati 

cherai : quei precetti idimitabili i>er i 
qnadi vincerai la morte con l'amor»; 
quttnido saprai ohe alle narrai dalla mor 
te non lascerai altro òhe la t u a m o r -
ta.l|ità, ((et moia ultra non erit» ; quan­
do la realtà dell'asistanza non ti.pmr-
r à più quel, misoU'glio di piaceri, inisttl'-
si èbeàtìal^ é d i dolori atróci è ingiù-
atìfloati,, (ji^aU'iissnirdo mistero iiiooe-
rSi ta ; e insensato, del quale per",:loro 
ludibrio, son ooBti?etti : aid lacepntentar-, 
si gli empi e gli inicredulij qxiàndo non 
teméraj più nulla ali'infuori di te stes 
«io e ti sientirai tanto padrona della tua 
sorte che la tuai costanza nel coraggio 
nella probità e iiella giuatfeia non aj 
turberà neppure d,ei suoi steisBl .«mar,-
rimiantii, allora, amico, fatto intrepido 
e libero, sentirai orrore'dello sialiiavo 
indoioile che ori ijrintm a vedrai insie­
me quanto eri impartiniente e ridicolo ; 
allora tamierai e riderai di te stesso. 

come faranno nel giojmo inevitabile i 
giusti, olive fruttifare, siu l'uomo ohe 
non ohiese l 'aiuto di Dio: ((Videbunt 
justi et timebunt et super euim ride-
btait»- (Psal., M,:8-10).. 

Questoiè il mi(<:testamento, i r r svo-• 
OBibilé e con, esso intendo revocata, qua, : 
lUn|que,,!m^a précédente disipo8Ì4,oine 
contrada, volendo chequesta miài èh-
l>i(iJ;ll-'-'BUó pieno'ifeffètto;'. ,,•,•:• 

Sioritto per unterò, : datato a sotto­
scritto di mia mano. 

GIOSUÈ' BOESI 

Cosi sanno vivere e così sonno mo» 
rira lo eoscionze, cristiane. 

Monito a quanti deridono oggi l a f e -
de,, : con quella aiettarietià inoosciente 
che U .rese Vili nel'imomento del do 
•vere,òhe li fa gradassi ed eroi oggi, ohe 
dì eroismo non o'è affatto, bisogno, , 

Forhiaetti 

Vite £ miràciiì del poete 
• X * X = 

Oialàit: mi Balte l'astrò 
di meti .iu-viatH la vi te , . . ,, 
,liai gloriis e, i imSraéUi,.. ,,",i -j 
de la ras atesse dite. , • 
No migó che jò fasi 
oùasl pai- dami ton 
ppur pair ve la nomlnia 
di 3 essi bràv e hon; 

10 sijriv unicaimlentrii 
, par fa oogrioèisi miei 

ehel òmp che mai noi cesse, 
di sbitià sul sifUei. 
Nàscevi ,zia mièz 'aeoul 
ne la stagiòu dal f.r,èd 
in t 'une : puaà'e (siase 
che jè laiju.é Porpét. : 

P ieri- il prin e òùindi 
eiarez^is e bUsadis, 
in ta che volte almlanoul, ' 

,. no mi saràn manoiadis. 
Par santui nel batìsin 
o haii -nit doi pùara sotàns 
no va-vin bèz né robe 
nia jerin bòins oriatians. 

i t iò pari umil .gastaldo 
d i miant e sJ^nsse sane 
al direazeye un stabili /; , 
de ciasié IJVanigipane. . . : i 
Me mari ta otumpagine 
tra i plui pesànts lavora 
fi-njave la so -vite 
spandeva i siei sudórs. 

11 barbe che al servivo 
là dal pievani forani , < 
(il caa' a no cranttalu 
mi paa'arès di strani), 
Di quatti ains mi miane 
cun se tal foledòr / 
dulà che ai trarvasa-ve 
un altri servitóri 

Apene aJ' volte i l voli 
soomenzi a ramenami 
a a corri tKa li» botis 
par, guist di sduliaimS; 
pò dopo mi rimphii 
par fami -vàodi hièl 
siu- pa lis t,àis e o coli 
un plomp in t'Un brantiél. 

H barba al .sint a zomli, 
si.spaurls, ai voltei, 
mi d a m e fuart, al sherl% 
e poi di gniìv al slcpite, 
e al corr par di che ban|de 
che al sint a sgripià 
fl sprofóndat mi ciata 

• t a l vin di tnaivasà. , 
Iiwgrisulàt m'ingraimjpe 

pai pis e pa la -eode 
mi giave £nr t 'un attimo 
mi sinje 6 imi sacode. 
Cfa.la parizute sglonfe 
a i vói .disoooollàts : ,• 
cun due i tènans membros 
durs, diurs, bièl inglazzats. 

Io pl-Tii no respiravi;' i- .: 
mat a fuarze di pocaimj, 
a l'è rivàt adoro 
dal vin di liberami. 
On dai hevùt avpnjde 
fin mas-se in che ooaaièn 
par ohest del blarae e nari 
no .«iint ohe grani passìòn. 

Disipatusàt apane 
«oomanzd a con-i a t 
e'ià cùìinèfetris im(estri9 • 
no si faseve tele. 
No jerin gi'andiisi scianiàB 
sioGoma al di ..di -vuè 
però fasavinl simpri 
intir il ilor dovè; 

Tignivin ben lontane 
da acxiele la politiche 
di predi» ,0 di-fraris 
teisant dì fa la critiche; 
no vevin pretesa 
di para dentri d.ut 
il vàs de la sapienze 
ta ooce di un pùar f m t ; 

Svolzevin il programe : 
lèi. Borivi é nwtematiolie. 
creanze e cateehisiin 
a vòs e oU la pratiche. 
E il frnt a l 'imparaye 
za plui di vuè signr 
a lèi, fa conta e sarivi 
e a jessi di hon «tir. 

No migo erodi ostiighe 
che stai5 la mùlart-a ' 
pacifiche mugnestre 
e eence .miài fa nièi 
Si leve ancio in che volt» 
d' inviar a sglizià 
a nìds dì primevere 
d'estàt ouindi a nddà. 

ma non mai -un pdc di bon. 
n Betpr a di «bel im|oto 

no l'è i-n| CES di tigni dùr 
al ai taeihe tent tì ridi 
e alai-gi^t il ao b(m oùi; 
mi cidî ézzifei, mi perdóne : 
ce : santissiimo: .peiPstHìe ! 

Ulto, »ere uri fruf. ite ì>rime ' 
biiil lant fùr dal *2iféfori, 

,:':rS!Pii.jftótó;n(>;Bà.ea ,..:̂  
. rsbeirghelànt. si . mèt,. a, còri., ' : ;, 

Ì B t a n t plui,che si siuti-ve 
un, biél ti'op di bàriehins , , 
àizigà;: Viva, Giordano , 
vie pai borg dai'eap-azJns., 
par fa t e n il oentenari 
dl;,(!liel ostrighe;di:frari,: 
Tra i Bonélàrs imbòtè al Sa^é 

' iin disordin, uii fracàìss..i 
Io viodint ohe la ciomedie " '" 

scomenzave a vigni serie 

Sì leve siu pai àrlnìi ' , ' ' 
di spes a sbridììiàssi, 
sul tór é talffl GlEsàe ' 

":à,-oo8t fin.(ii copassi. 
s i lève ouàéio, cTiapio . : ': 

:• tfli prts e tal zardìna •' : 
' a dislpioià cei?éais :': ; 

pirùz, niilùz,: sustns! • 
Ma i gènitòrs tlgni-viìi : 

: plùi strénte la ciaveaze 
no iKsint come i'UiódsTnog 
tant pleitis di debolezze. 
E cuindi taintis voltis, 
tociave a ment'serene ' ' : 
ài corri su pes só'ialia 
palpàts... e eancé oene. 

"Mio : pari che al tornava ' ' , , 
!à sere a ciase stràc , 
l'elevo che me mari 
i dis-vuedàs i l s a c ; , 
,e lui ini corezeve ; 1.1 

:eun grazie e m'insegnavo 
a jèasi bon... pò dopo 

. . inaiemje ^ preave. , 
.Uè i genitòra ihvezi 

in |sgnin ai lor fJs ,' .' ; 
a dipeiraulis.brutis 
bleate'mis, eresiìs. • : ' 
Ma allei tsh& vint seménin, 
tignit ar-ments, no ur reste 
«he di racuiDÌ in vite 
e. dopo muàrtis taim|pieste. 

A «Bla ajnsl 0 Sint la gole. 'i 
.• di ;|entrà t 'un-Is t i tùt . , 

par fumi la mant e l'anlime 
di sapienze o di yirtùt, 
« mio pari no si opòn ,, 
a che sante opìniòm. 

Dà studènt, letórs giarisisinB, . , 
US dirai che jè ilade in plen, 
cenoe fa niisBÙn imjìracul, 
seoònd me baataUze ben 
ma second i l diretór , , • 
a podeve ampie là miSr. 

• In ahei ains d i gran miserie 
si faseve. spes la :cur.ei, 
fùr .de joiba e de dòmenie; 
di pataiìs e verdura 
e cu l'aghe e cu l'asét 
si paiTave vie la sièt. ; ' , : !. 

T i rioiiairdistu, Pre Jacnn? 
zàmpinavi a zanche e gaàtre ' ' 
piar oiatà un bocòn di erodie 
ta-soudiele de mignestre 
fin|ilmóni;ri, 0 • hai ; pésciàt 
un pezzòt dut tabacàt. 

Cui sa Tinse-vuè si,-viée ., 
. di:: Marohèt elici profeiisòr, 

clip (i,i Bpes nus implanitave, 
cognoissàintdut il valor, , 
in : ta seuele dtao i dìs 
a.dà òuìntri a lis sùrìs! , , 

Oanician pò in quarte olatsse 
cui. dirèt e l'indiret 
sanasi, sonasi mi parava 
a fa il miuini o E pizighèt. ; 
Set Splisiz ;ìn culate e seste 
jè oreMude la tampieste. 

Io gioldevi in tal problemjaB . 
olio nuia davo puar Bouàn, 
chel dei lóy che al manlgie pioris 
In hair isòl t f o n oolp di man. 

'••"'•'Mi'dòimiàhde eontde ' v e r e . " 
e jò i mostri mieze pàore. 

Ridtizànt àllore'il mestri; 
Ohe mi disi: o vivo o muarte? 
Sì lieuardi oh» cun mieze 
no si passSi.. ohe pa. puax'te. 
Ma Valùs cu l 'art plui fine 
lu eidete e In cidinlo. 

Plen dì fan p voi in cercie 
pa dispen.Tra e p a eusìne 
dei avanz, a là no ciàtio i 
hial sgarfànt mieze gialinie? 
Ma l'Economo e Tirèl 
md disturbin sul pini bièl. 

E il Betòr mi sune xm. toQÌo 
cui so ((bene eurrsbaitis.» 
e la sere mi ritira 
fin il plat -de lis patatis... : 
tal domàn ripetizióni 
osnoo dui né retnissièn. ; 

Cuasì pur un'altre volta 
al 'mji d a m e a midi oont 
e .cluni fa di pofarbio 
al mi :cìante i l ((dìctro-frpnt», 
e mi di.*! ohe la carato 
jè di fùr èlle za mi Spìete. : 

•M'inzanogli a che; seiit.|nize:: 
-'•"ah pardon:'dei miej pieeiàts!;' 

che so rio a:sunà l'flrnitoujplie 
toeie là par i mnreiàts; 
0 sarai sì un miatoòn 

L'ETERNA 

-PAROLA 
, t ìO,MENI0AIV d ó p o P E M E C Q f e * 
.: '.''Aéiténne oKe/h:moUitudine-s^^^^^ 
!jieMdosi,addosio^aMJ:fsiljper atóottdi-
Wpawlà'Hi IMp, é UaMoSgl^ 

'jire^K)'{(; lago (l4'^tìmiimfer,''iìii:d-dk^^ 
Oàfiiliètté;^presso[ittayé 'pi^pUscMori 
Miqktdt}ylava,¥ant} 'té'•«()•,• Jiiii^^^iiijlj 
(isséiuto • ìiiofitiftó aoprà vita di ({itìitlii 
olle èra di Stiiiàne, lo p^eij&^idi^dfica 
(jarsi un poco ,da tetra,,.é,:;SB(?«Ì(iij (;rt(> 

:m(!.e,?*>:(j*(j :((!, toj'ft^;rfa/./(i 'Wii-ijiijettff';:./ 
'jòpm'ebhfipmito'dijpaftoreri disse 'dji^ 

•mone -^ i'i'JÌid il largo a calate 
stte reii per pescare ,. Ma ::*'?:»)»«! 

. . rispondendogli rMsse ~^^ léìtésiro 
mi se'iampat in prease.a i^^^ siamo a/fn^K'ili'ituiàilta noUeipaiA, 

L "* .(»ó(;-((B.no preso ivutla; ma. pure aiìuiiCut 
parola, getterò la rete—. Bjatidigifi 
sto'.rìnchiuiero'grapdeqvàétitàdì^^^^^ 
sce, tmitOGÌui Ut rete si roTnpeva'xMid^ 
ee/tinarqito ai loro covtpagrtÌ,olt'emnt 
neU'alpra.nàptàélftt, affitialtè- feniff'eri 
per irintarlii •tld,::msi: r<iiiiiero,\e(,:éik>rk 
ptroHO titnhe lejmrche a tiiibM/affof 
do/vaìio 

in, tal CUI d'une oialderie 
.• e' il m i e ' cùr no ai spayente ; 
• .trai lis 'orostìs 'de polente. . 

l i n e dì mangìn a Ceiie 
un vidièl; ohe uns =n«i«ree i : , 
tal doman 'souelàffl e-raestria, 

. ispn dup'.plens d i diaree 
ma ó -vini :vùt.cun pooià spes»:,, 

•^rioamadela oiamesiB.' • .:•. 
'Une fUee di salato ' ,i, 
•: ingusìsa un frutat soiav:/, i 

. ti 'spudiciej .li rawcasSB ^ ^̂  :-•;; 
e milièz mUart ali soij^sse il ftiàf. , 

: L'ami Genio 3 viarz Itt' bocie 
:> ma'otd'idSt plui nò la tocie 
Io v iód ln t i l oao difiail i', 

,,. Oilupipchi paludato • ^ i ' : 
pai^ prova se. di ohe,bande: .; 
sòomenzàa a saltai fùr, .!,.•• 
ma la fuèa.a jé'tattt grande.. . : 
che lu strepe ini ogni bande. 

• Eu-Rpìs, ben i n , C«i!PWì'>'d,er;>:: po-i 
, , l''attarini'de la JSìdòne ' , '" ; 

e ir'p'rèfèt al',fa3,.l'élógió : 
•sot'l'ttltàr''da''nié l).èr3(ine.-; ' ; '• 
.Qùaud' ohe ' rote. d'oc'irritoplri^ ' 

•' pai igràin i)é.^'(juàidrielùmiiM 
"Plens'di:vnéli •pa'là sehene 

plipmtìri.jù dèisiór 'prefèt 
i o hai dóvùt'è'àt ni) éiapalis' 

.corri syelt.:. tal-,gab'iuèt' 
' B:Bpistà.:;»tì?opànt'il 'nàs ' " 

ohe di gnùSf'tòrii 'la pas. 
I letórs,e d ì r à n f ò M : ' • ', "; ; 
' 'cu^i'ìùjlge:-f,ol-ti-tfai!' ' ' 

e jò iàpSiit'par no stufaiU , ' 
, dal :miomeinìf''lai cionèìa.raì' ' ; , 

e;-vile vòV eilin'pl'ai:ereaiÌBè 
Contarai tìe ella' mi vaitize. ' 

.,•',-,,•'" ..';. I '"',. ZANE*© 
— — — • ' X ^ X X , •^•••••v': ' - - . ' ; ' .y . 

Campagna, Bàciblògìéll 
H: m'éròàto dai JiozzoU; ^npl' n ó S ^ 

Friuli n'on è ain(i(Kra inélifl sua fsBp Bitìiaig; 
gioro perchè, nelle nostre zone:il,raÌ5)Cpi' 

. ('iò]VÌsto, Siniqne ì'tetro^, 'sp^JjSttu-il 
le ginopcli4a di (xciil-dicendo.~:Ètirf$ 
tfjlu ote 0 Signore, perche io sono M0:= 
•ino fecoatore —^t'enkè e'<jl,i,à '•qit^iSi 
che^^e:ra{ìifi.fion Ivj. eraiió coiiiprksp<^, 
spàt:intoper là presa dei^-'pesfii'cliè'iiì 
•vevàiio Jatto. : Vi s(èssS Ĵ-if i?«ic8i'BÌip 

' tijacidmd 'e Giovanili^ fi;j)iiiióU'^i[Zèl$;. 
• tliOj eh'erdiioyemnp^^ diSiiiidnifi§^ 

Gesù rliss'é ---'fSim(Ìne''^iiih'ì:e:riiere; A 
ora iiiiiailzi litienilèrài'a pesiiìii'e 'i&WI, 
ni. —,:Ed èssi, tirdie^ d'tèrra ìé -ntiof: 
celle, lasciata' ogpt cosa; io,'si!gtóji8n«J 

••'; :' '•;,"̂ , :̂ -';','';;",';," ;;'s.;',biJCA''v:;'.-''l^,^fii.'|i 

. ' . ' ' , • , , • ;• . : ' - ' i l . ' . , ' , ' ' ^ . . ' ' ' t V * . . - ; ' • ' " • , ' • ' • ' i ^ " " ' ' - ' . ' i ' 

'. , Sublime tratto evangeliop nel (luatj; 
siisaprge 'tutto l'amoile 'djrG'esjij" 'là:'({j!Ì; 
vinità ; dpùa,, Clijeaa. Oa&pliqa,:' .,Ér|^iiÌ 
altri . pescatoriJ i ei-aiKi : altréii. ,bàrcii'B|Sj 
nel lago: ma (Jesù spegifè, ctiieilft d| 
Pietro; \A.. .Pieìrp òj 'dina;di>,palajs | | | 
reti per là pesca hm-BpolosB. 'Dopò'uiil' 
•npttft di*cóiitìnuò'làvoiio<:ea''!Ì:i qiii}tl''òjj! 
era,^i;u assurdo,'sperare ,Una|,pesca'iaij 
gran,diJ)sà.:,E. poi plii .era questo, sti'(|ì 
niprò, clie; voleva 'inseguàrB, a prp.yètfj 
pegoàtóri? Ma lo:^Sg\i^rtlo;''Cla:,paA(lil| 

' laip:remura,,^di G;psiv.p.'"tale;cliè:'PietjT)} 
'•non osa :reSÌ8tér&, e ; "iiiiMa tiia.pdrpi^ 
getterò, le réfi;';Quiile.pe?biv!^^Piè8-ci:;| 
gli aHj'i si. spayèìitano, pprcSò aapeyanl 
'di,essere davanti ' a;qualche' cósià.::.ii| 
grandi) e .Pietro.iin,:modò speciale.oónóf 

' scendo 'la sua' miseria sì. prO'stra''eìt;.!^! 
àtto'isupplicKp^ole,:;" •:':' •''. '•''':''." ;'•':•..'':''';̂  

«.Partiti da mie o-Signóre pér'ól/è^'sò'^$ 
tionió pècàatorèn e I3te%ìt: aNOft'ternèrr-j 
d'ora iiìiuinzi sarai pescatóre, di '''i^ 
oiini», '•'.' ..';'. :':'•••• ;;;;-

E' t i ra te a riva le barche, aì)h,an(lài. 
to 81 fa con qualche giiorno'da ritaimo. . . . , , , . ' 

1^ ™ . ^ ? ^ ^ ^ S « i ««.e^ri d a » T t e ogni cosa, lo segpirpno La n^edia dei i>r6zzi si aggi r i dafflè 
L. 26 aUe'liìS.32. :'•";,'•;,;;•',;;''i';-':'';,u 

Bipórtiàmò la inedie 'dei p r e i ^ ' ^ ^ 
(jati ' nelle •varie' piazze nel 'mòtòato '(E| 
.m|arte(5ì ultimo scòisó. , , , , . ' , . ' . 

'Àlessaindiia"-^ :Bozzòli biectiòlii; 'giàl 
li.sferici a loro .ìnórocd da li. 23.50: à 
^ ' ' ^ T S . : ' " , ' - " ' : . : ' : : ' ; ' ' ••' . '•;•- : r ' '"" , ; ; , : . , ' . i , ; 

Oólogna,'Veiieta— Incrociò oSiinsèB 
da,:U:27'à 31.25.'",., •':'''. / 'f', 

Lonigo — Eigìaliò inerocio ohiiiesé 
djB",Ij;,28'a.,31.''-

Mercato, animato, qualità Òttima. '•(liurìì 
' n taj i tóya;-- . ì )à L: 22 a:28;'meiaia W " ' ! 

26. Marcato aptìtsnuto. ', • I n a«»òni»;all';UltiBia lettera, .(Ji'^j 
Modena — Da L: 24 a 27. È(JOi MoBs. Aioiveàcovo sul OoingreBSi 
>,ltìsandrja, — Bianchi .gialli uA-lxa Eu(àijistioo,, d'miallìgmzajponi ,lo.:&p« 

li e biànohìsirerici, cinesi'e loro inorò so .EopelIentiBsimo Superiore , nó^teol 
ci da L. 25 a IJ. 27, ' fissiamo il giorno: 24 giugno orar. o<»n«i 

OologUa veneta - - Ihoroeip phinesà GIORNATA BIANCA da ponsaoKitósi 
kg ,èl,T30_aa i l . 27 a 31,30 ; pòIgiaUo; » .p r^h ie re Bpeoia l i - . ed- a,, speòiali 
" ' offerte prò Go»i*reBWi 

Tre.periodi che palesano: Vnoia6| 
Dìo; la'Oliiesaiil'i^omo,pieno:'di,fede} 
tiòmpreso :del'BUI} nulla ;;Dìo; icólg-èsitò 
tìi'eotore di ima società:divina,.cito geiii 
tu la sua- ti-ama di amore iiell'-Pceàn'l 
dei secoli; la' Chiesa:foudata.n'on ,sull | 
virtù o Biille.granilezze umaiia,,ma.SQ)| 
sulla forza di- Cristo.', :;. '..£ 

• — — — — , •^••>jì'';'' 'i • ' ;—i- i—^. .^i j 

•,'.^.;t|^:24:;àiugi|pF;Sj 
ta Eucaristica ftìm 

kg; 130 a 29.50. 
Biceroa di qualità scelte. 
"Verona —, Ohinssi e ^.ìaHì massiiimio 

L. 29 ; minimo 23 ; medio 20.057. 
Vióenza — Da h. 22.50 a L. 28.20. 
Blantpva,, ^ Quantità cKjmplessiva 

peaàita oggi Ig.; 1,7^4.700 per ' I i . S5. 
• ^ - — — ^ — ' * ; * * • • • ' • • ' • , ' • • • / . ' , ' 

ifflOìlOBBBlilllnilllil 
tra fascisti e socialisti 

' A Brascio, domenica ' aera, 
polso, dòpo le ore 20, nelle viòitìanzo 
del cimitero di, Marone f rai, un gruppo 
dì sowersivi e un altro di. faspistì, j^v, 
VBnn'e"ùn conflitto. Certo Battista Ori 
stini fu Pietro, di anni 23, da Vesio, rsnall e 1 privati a saldaffl, aUa uo^rà 
restava uccìso da un colpo d^»rma da Amminifltrarione_ w t j ^ u g u o opriCi 
« . , n- „„™„ nnntatftiii * oontl.apertiper 1 BpEerbtm — lecantc 
fuoco e tale Giuseppe Donatelli, di ^ ^ J ^ ^ ^ di»tiq(t4yi ordi?«^tì,;-
ignoti, di amni 27, pure da Vesio, roma j ^ ^ p p j noleggiati. j?aòciÌMnp: preseifl 
nava ferito leggermente alla testa da ^ qjjg ^ip^ sji; ijoeiv'ono dì ritprnp ì 4 
corpo oonitundeiite. I carabinieri aooòr gtà^jtivi trattenuti, « a si esige la, spjf 
ai sul luogo provvidero al ti-aài>orto am cpwlspondente al uumerp idei # # 
del morto e, del ferito all'ospedale. I tW, dei %m vm 4 fecelà resa dppc 

' . , . . .. I .-, otto (giorni dal a(mgT63sino. 
respo'usabdi non sono stati ancora id,en ,, . '^ < '•; -, -• Q^^ J. „,^. Quàrgnassl 

Stia,ordiiiarìe 
Diocesano;..- .••, ./«:•/ ;f! 

Per d ò ordiniamo olw in tutte le 
chiese, ed alle ixsrtedeUefóliifise, e pei 
i paesi in tale giorno s i promuova uni 
ben organizzata raccolta di offertPi yf 
lettdosi all'uopo aitohe delle pie persi; 
ne delle nostre associazioni re l igìop 
La raccolta verrà registrata sul . ((Bùi 
lettìnó» pró^imo; Confidiamo: nèirò|:zi 
lo de lnos t ro ottimo Olmo e Itùcato,:.* 
nella giéneròsltà del nostro, -OattpUM 
Friuli..' , ...'".:..•,..v';'."".';-' 

Oan. Luigi Quwgnagsi ; 
Vie. ,Gene,rale, 

Ai Comitati Eucaristici foraiiiali 
Invitiamo i Oomìtati enioswistloi fé 

tifloaiti. Presidente 

• » • * * ì 4 i 

C u r a d e l l ' E o z e r i n ^ 
Non sì deve pensare, che all'ecaem^ 

non sì possa recare soUievo. L'Unguen­
to Foster impedisce ohe l'60)!eiB»:si.pTò-

' paghi e immediatamente,ne arresta I'ÌTT 
ritazione, ir- Ovunque fc 4-50. più,,>tas 
sa (li bollo:. Per ;ppsta aggiungere 0<5!J 
Dep. Generale, C. Qiongo, 19 Oappucoio, 
Milano (8). 

i Casa di Cma perMalattle i g i l Otiù 

Preiscrjziafie di occhiali, cure, òttiche «4 pperti'r 
'ratoHe peri ' ócciji ' loRch.i; cura; rRdicaJe ^ (iella 
^̂  lecrìmaKtQiieo'operB'^ioiie dèlia.cateratta' 
iVjsitdi e consulti dalie, pre 1,9-13 ed^ lo IST.I? ! 

::=::==.- Telefono N . 3.60:: T. 
Udine ' Via Cassigoacco 15 • i}0m i 



^BE^^HIEHBMf^^Bt^MI mmmmmm 

1 [DOPtl. É [ffi Sili. 
É M i i l i taso 

Si raccomanda di inviare i loro de­
legati all'importante seduta indetta 
dair Ufficio Provinciale della Coopera­
zione è Mutualità per il giorno 19 ore 
14 nella Sede di Vicolo dì Pramperò 4. 

vMmmmmÈmmmmmmmmmmfmmmmammmmmmm<*ssB wmmimmBBmmmmBmemmsmmmimmmBmimmmammm 
tiero importo ; altro, ohe dovrà rÌBcuo_ Non aitensions, perchè u iioto non «i sono portata a buon punto Itó^j'ati-
tere L. tiOO a Baldo riuscirli ad incassai, fvò, non deve essere inteso nel sensi ohe per'la coatruaioiie del mbniimento. 
re Jj. 480! Infine i danneggiati olle Hi diritto, ina in quello oategoricb di AUo.ioópo di dare maggiore increu 
lumno incassato, ad es., un antecipo dovere. Vi sacrosanto- dotére. y ..e .n mento alla raccolta del fondi necessari 
della metà auirintiero importo'CDncor- i'eVe compiere. , sono iildétii 'grandiosi festeggiamenti 
datti, verrebbero a perdere sul totale -Chi si ile diritto di fdr compiere n per i giorni 8 e 15 luglio prossimo; in 
importo concordato il 10% ; quelli che chi non lo vuol setitìn. ' •" , ouiayrà'luogét'inaugUrajHone del Por . 
non 'Wnno avuto antecip' vorrebbero '^il l'astensione .si dovrà oonSK/erarfe co,! la ..posai della'prima pietra del mo_ 

aumento e la inaugurazione delle ban 
\iv diere.di tutte le soiiole'del-comune. 

..Diamo l 'elWfl .delle,'prime' offerte 
avutei-, - , •• 

,S. M, il B.e,, artistico orologio d'nr^ 
gento, da t^Volo; pn.. Cristofori, arti 
stioo, orologio da tavploi' 

Iflon Luigi,Olivo li. 200; dolt. Ma.. 

Oui fif dosAlto in «opia 
do j i con volto amico 
con CLuel tacer p ^ c o 
ohe aooetto il don t i fa. 

Maìizoni 
* 

Oii %\^m 
per un milione o forse 1, asorte gli po­
trebbe essere fàvorev^l^, ^ 

Se invce ha bisógno di denaro dovi'" 
ad' Istitilti di credito i titoli, 

non' hanno avuto antecip verreouero ^ ^ ua(t<«jt«/iti .SÌ u.vura uunaiueru 
invece a subire una perdita del 20% alla stessa stregua della renitenti. 
suU'iiitiero importo. Anche per''tale Si-)imtenU.al<':ì$n>iiiol iiiMtare['p_ 
motivo il metodo di pagnnlento non .gono Ampapclietlail'AaUp, 6(t'nemiB«tn, 
risponde a giustizia. . no«f».»».* .. «/i.„,™„«;« vi j„.,„„„ 

Q'tando verranno pagati i titoli?^ 
' i l Ministero ai è impegnato di ì a . 

eominciai'e la distribuzione entro . 
X settembre 1923. 

Hi pagherà dimenò cqn solleifiiii-
dine? , 

Almeno lo speriamo. 
Quanto devi! pagare aimora lo Utatuì 
Uagli specchietti putìblicati dal 

giornale U iJrid,o/d.eUe Venezie « l e . 
'oiamo 

riscuotendo ,1'80 'e l'85.% (secondo jl Danni ' r isarcibi l i 'L. lO.'roS.OGS.OOO.— 
corso) sul valore dèi titolo e quindi Pnjjatafinti fatti " ' ' - ' 

il m « li Ono/ " ' ^ , . . • . ' per antecipazioni » 4.220.000.000.-pei'defà il .15 9 iJ 20% 
li perchè doifta subire tate perditaì 
''Pei'cHè lo Stato ÒQli'óede sui titoli un R'BSÌÌH'O "da odiare'» 

costretti a conipierlo, il dovere. 
Coloro che •eotessero astenersi dalle 

urne saranno trattati nella stessa ma. 
tviera.,, • • - „ 

Con mia leggera variante, pero. ' 
Che ma ^araijno i Cai-abinteri quelli rianini Cleine'nte 100; Olivo Xmigi 40; 

che faranno compiere loro Un'dovere Vfilupsi'Jdelberto 40) Timon Riccardo 
ohe volontariamente non sentono di tà- 3Ó ;' TUrcó Massiiiiiliano 60 ; Sabbadìni 
re. Saremo noli .i Dr. Antonio 5()0') Olivo Enrico ZOO; 

B torà une variante olia potrà essere Toneatt'o' Ettore '6(^; Dognnia,,Gelindn 
anche..: pesante, , . ÈO; 'Zaain Gius.eppe fu,,Giacomo CO; 

';uoletti tniigi 40 
. Turco Amadio fii 

^4t4i I':. •' Valeiitiii'o/iOO; Taddio'Vìtd e faniiglin 
•DT'A M r v ' ri» A O T i A ' ' •' SOi' 'SebasfaanJa Gioi BattaOO; TotoeL 
i r l A l N . U D A K l ' A . leo Giuseppe-50; Toneitti-Antonio'60; 

?mmì 

iMj/ic... •^ttauibte. I , ou; /jiiuin \jiuH_eppe i i 
Ad ogni modo sempre... interessante.' ZanSn Alberto SS; Agn 

.Per twi. Per essi n^t, • Zan'ello Giuseppe 5Ó;T 

Assemblea Casari 
' I l Confeiéllo della Feidera4onei Ca 

sari e tutti i CaBari sono invitB.ti allw "Pei'chè lo Sf'ato òijli'óede sui titoli un ResiiH'o 'da pft^are'»'. O.483i088.000. „„ , ,o ,^ , , ̂ „ „ „„;,„ 
Àa^lmblea, gmemile ohe si terrà venec interesse del '3.60%, méntre la"Batica dei quali miliardi 1 e,2pq.miW<',ui agli roco don Prancético 
di ,22 oorr. alle ore 14 pir«BO la.Seds non far^ 1 op6|mon(| ; ,^ | i l . tatolqinon i;„ti pubblici. . ' to sacerdote'si lusir 

deUTJwotte del toYoro, Vicolo di ™nderà,-per è8.̂ >a•lmel5o il •Joi Quindi ' Qosa'si'dè^e 'faref-' " ' ' " ' ' " ' 
JZ J ± TSfi;r,a • ' • . essa deve ivenire compensata'della dit- •'•ii"\^ '••''•'-'i- \- • •.. ^ 
Pwampero 4, udirne. > . « ferenm dell'intarasse « ooi'dBll'iiitii' ..Nulla ;, non resta che .pazientape, npn 
' VeiTà fatta la retaiople ittomlo fl '^g^"'''„%urnterl!»r^^^ dedere "i W u i . a s t rWinj , ' é regol&si morie delle s ic prtrairiè" sàeerdolal. „ „ , , -..„ „ . , - . „ , . . . „„ - ; ^- , 

naoiAMa dd. primo »m«. t re l^^^-_,_, :Z^:t'lTT.dT:TJ^J\ìS: <^Mormp l e : " i è k 4 o m che, '|,ubllic>e- . '¥a"non_fU co^ì. I':parroccKiani V . U , l % ' \ S i l " r ; O U V Ò A ^ S 50°̂  

Nozzed-argentd—IÌ 12 g iug to rL . ?!te*pT!*.^ '* ' 'S*??-" .?f^;,.,̂ *?''"'?V'̂ ^* 
correva il 25.o della l.a Messa del par ì f ^ « ( ' ? ° i % ^ ° ' ? * g ™ l ' < 5 ' J ' " è i ' e O i 

co Comelli. I l i t ó l . ? f r . ' ' | ? f t ^ " ' i i , ? * > * . - W'i. Schio •rag. 
isingavi c h e t a i gloi-: m * % ^2?/I^-^^^f ? ? ' ^ . ^ " ^ j P ^ ^'J' 

no paSSBstó'ino'S3ér«to"eéifl'prév,3eVa S""^""" Silvio e-lailugha'20(IS Turello 
.n di gustare .geliti segretWza le* dolci me G I - K I " ! » » ^ «Oì Tteeil6'Llt.à'<I00i = ' M 
si morie delle s ie nritaiziè" sacerd'óWi. S*"*«PP_«'*?*"'Bl ^t); Atitonutti Gio 

I 0001 ricevei-anno iav'ito persomiale.' 
l i avirertiairap olie l'intervento .allo 
Asaemblea è dover© taorode; muao 
quinidi davo manoairei 

questo d'it.un minbre.'valore al titolo. 
. ifl' giusto tuttaloiòtJ •' • ' •.,, 

. Ko,; pur riconosc'eàdo all 'attuale go. 
verno il merito,di aver risolta l!etei;na 
pendenza) ,il proy^'edimento presento 
dei gravi inconvenienti. Diratti juen-

HTTENTI 
ni 

MAtkt 
01 

^iV.B. , — | I h provincia, di TJ,di'ne 
p^e^et^ttffono jN. '20?.p83 ' denvincle per 

' A I D E H U N O l A i m ' H. RÈDDITO tre i^dennpggiatijche'sono r iusoi t iper Ùu importo,'•a;„prei!zi;!ÌÌ, anteguerra" di' ™ ™ ^ J 4 Z n l o ^ ? a l W -
AOEAKtO rirordispB_ ohe.^il tei-mjue primi, a concpixlare-.e sono stati !iq.m. L. ^.461.489,510.^ ',, ̂  _ , , Non poteva.ìnatóaiie ê i 

tato per'òrganiìiMré la festa che aA'dò T,.|We.primo elenco U' '307S., 
riuscitissima. Già iu, dal' inàttiiio il •'"' " "--'i' '*" 'XoX«X ——r-̂  

rava là vallata'. Come Conoscere'11 vbstrd £aso 
tile oer i ritìorsi semilei il 20 corrente dati con criteri equi, sono iS,tati .anche Quattromila poi sono i mandati.già.. 

ìneae (Per le nP'rnie da.saguire Vedi saldati al 100%, .gli-altri, .iuv^pe, ohe c^nti alla 'Eesoreria, eiohe no,n vennero 
IrBaj idiera» d e l i o u. ».). ' • hanno dovuto .sqttost^r.e a, liquidazioni pagat i ' in. sèguito alla putlilifasibue, 

' • - " - ' •' ' '" ' fatte con criteri r(3Sl4;11jtiyi-devono, per d.el D.éo.i,'eto che sjbabiliscp il 
danneggia 

tertènira tutto il clero della plaga.dhe batfato,'ttggioso e at.aiico, anche dopo 
il sonno!" A%te mal di testa,'sensarao-Diî a&ionq . A | i„ ' ' n' rtlt ' TW '' 1 .!• Huinioi '.a.vei^ latti m lesia, sensa^o-

fatte con criteri'l'jjWi'tìivideVono,'per defDéo.reto'ch'^ stabilisce'il pagamenio ^„vi" „!f^i„ •! t J ^ ' ' ' ' w ' f "^'i'' 'fl''° nl'di''vertigiitii e dolóri 'retìtaatiei! L'u-
realizzare rindenMw,' sotlos'lare a ™^ a inezzd titoli. E dire che i danneggia- , ' " " ; S ™ " ì i ? ' i ' " v " ? , ° ' . / ^ « n a è scolorita? Qaestì'-Siiitotrii S'óno 

A -r.u-i-xx * " - " ' f - i ' — r y 2 3 ~ - ^ - ; ,nova e fcrt* pai-dita. Di 'pitiVun +••''• ti avevano'.gik ricevuto l 'a.4isè pe?. lo ."'j?? " '«^"ndó la figura del sacerdote ^^^^, ^^ ronj.iiideholiti ed è-
' " ' t T ^ r ^ i r ^ i t ^ i l i i ^ deve incassare'L. 500, infars'erà F in . incasso! ', ̂  , / ' " ' . ' ' ' che_e li benemerito della società. , . ,i„ „ , , , „ „ , ^ - „ „ , „ „ _ no™„ 

Non cUmendeate questo kv-
vertimetito e non continuate a, 
soffrire di mali ai piedi, cjhe t i i 
fanno subire delle vere torturè^i 

qoando è co^ì focile'dvì-' 
tarli e porvi rimedio j 
piedi gonfi, brucianti ed 
illividiti dalla ' stanchém , 
e dalla preosipne ddle ' 
cnlàattìre, piedi riseàidatt ! 
ed irritati da ud^ tran*. 
api»azione abbondante , 
«ialli duVoni ed' îtrfl éal-
loaiià dolorose^tutti qWe-' 
att mali «pog pfontamente, 
aliévìaU _ é ' gaarìtt ', ct>n ' 
SeMpliei battìi 'ai pìèiTt" 

con acquR calda;̂  addizionata'cetà* 
lina piccola manciata di.Saliratii '< 
Rodell.^ • ' , i ' ' K ^«f '" ' 

,̂  Batik iratnwiewi (aedi per uni» decina 
raitónUtl, iltìchS* te pewiiii >ff«feni»' 

«Pinzano cfittus bar incanto ( callida d«-
ràni Mnii ammoibiditi té w ui pdbt» d^' I 
PMtùttq « ^ nti.-^iì istiUim^te"*^»' 
<Mltelli> nS Mtoio, opetBUÓne tKnvpni ple-

incojòta, T*li basili Hltrafi,'Uri MediRiàkli 
e n«Uo iti»to tetttpe (iuÌB«iajli, lìinettone 
fl nunlemwna t {Mi 'ih p^felto Mata.' bt 

, H mMo ,che le calutuie U ipìù ilRlte^i 
lemiireraknii CMI comoda CVÒM I« fiU male. 

Saltrati Rodell, sali min'«ralii ' nUra-
'trovano'^ad>'tin ^ r̂ezato'-̂  mpdìcò io 

i;î tte le ^baqne farmacie* piEBdatè ibane,dello,«mi» 
trfffazioni create coij npmi simili per imbrogliare 
If'ptlbbHèo. RifTutale le'Imìtàzioaj. sènslà yalów 
ctìi'ati'tftj thè iion 'portano'11 moi^e' esatto'dtil 
SlfUlfinn RODEbll ed. esìgete i Saltrati. io pac- ., 
chetUifcerdi,' , . . . , , \ 

' ^ ' Ì N tUTTc'LÈ""'FARMACrE "" 

CRONACHE FRIULANE 

À TUTTI I S E G M T A E I DI LESA 
^acifiapio ,notq! sinl d'orsTiohe il 23 o. r 
si tori-à i'Assemblejai dei So.ci deU 
nione.^el Im.'Voro. W'rioowliBmo per; 
il tessommpito ohe deve esper da, tut 
ti regolato pi-ìma di tiuella data. 

c o i r IL PEOSSIMO NUMERO D i 
«jàAKDlBEA», coniinceiremo^ « tratta 
re, ;in bravi 'piinitàte, - della 'Mutualità 
e delle-ÀBSiourazioni spaiali. 

Il CBimìtO ^'^*™°'*:°jP;"™J"'i,?Xìln featazione di alta, sentita devozione biscitaria di nna unica lista, alloca non invitando .tutti'a cooperare, con'lui,per 
rartiTO eoo. per mplji.è " ' " ™ ' . " T 2 ^ religiosa a. Gesù eucaristico. , resta clie constatare come te eleiiom (1 trionfo della santa idea./. 

" /. ni'.\ In nnat-^n Ho«i1n lioTiTin an'.i-:no4n Àiafin TìrliìH /ifii iin.lni-tt. nìinlìn AP. nOSÌ. .<t Q««« «.i,„r,i„ J„ll_ -_-.i._ ...: j . . _.„i 

„il '? ' ^ « S ' ^ f i 1%^?^"^- ^^^ ^ formazioni..infpguarda ad dMurbi re-
nlj. 1 ? f ^"tt™, "-^ .M>ce saggio i,i ^j^ accomiia^afao i g i i àcSolà di Pil-
onqre del fé egj^mto e per le loro m ^ , i„i^ F o s t « i;Betó.-..t •,:.. 

, ni con, gentile pensiero veniva offerto Q ^̂ ^ £^ ; ^ pie4iomft''.l.BHale.TÌ 
, f Pf™™ ^'" «'«^g»''*'' °'°H'° P « »"•' f a r à ' » ' e ' ^ ' ' t o a n t S S . ' f f i y 

, • „ ' • , . . ' , , . ' . • ,• " ^ T i ' ^ ' - i . ! ' , „ ' • ' , ' IJ. 450, sei'Scatola li..25 pdii tassa hoUo 
nano le scritte tntimidalrwi per t di II Comitato offriva pure ad onpre Per. posta aggiungere 0.S0.-Dep Gano-
seriori,... quando tutto questo e altro del parropo una, colazione,idopo la,qua yale, CiGiongo, 19 Oapimcoià Mila-

Si avvicina rapidamente il 9 settem. è,predisposto a coartare-gli elettori ad. le il modaijfo sacerdote si diceva grato j,o 'rg-j ' ' 

SALTRATI RODELL 
. DlfFIPftTe DgUE COHTRAtfAnowl 

i .=„••• .. ;,,',,.., •-

Alle nostre Bande 

DENTISTA 
Dòjit. D. mllSTRUZZI 

Udine-ÉD.I3É.1S 
Codroipò 

rioSe»tÌvo''assioia l»™. la data,dell'auspicatìsBima mani., una sola, cosale cioè alla votazione pie e commosso pei-.tanta ,din;ipstrazione 
1I.7Ì./T ìilì.ìfìn. lista, nllortl non, lTlvìt.nnrJn .f i i l f ì n (.nAnoToi-a nnn Ini.TiQi. 

' - --i- . • , •- i, „;,-, Già le nostre Bande hanno squillato, sieno prive di'valore, anche Se cosi .11 
di criairire la ideia e poi l,oio cne più. ^^.^^^^ ^ aolenni = ''-— '"' ' "—'• ^ '-•-•'••'•'-" "-'- '-•' "-'- LJ—.'À.., ...I 
importa), eerahererolo d i tradurre in „ '• ^ . : 
pratica la teoria. 

*** 

rato. 'Vqdremo con breivi cenrw 
i loro inni; a Gesù, i riuscito, per la mancata i-èaziòiìe, ad 

nelle processioni foraniali.. Ed ogni evitare i più notevoli'aspetti della vio 
processione ebbe parecchie Bande. Ed lervia, ' ' . 
Udine quante Ba,nde avrà per la sua ' l'I^ ^^"/Ù dei votanti; unanimi, in uno 

ABBIAMO EIOBVUTO gli «ATTI processione, noii cittadina, ma friula. elezione ove manca la lotta, in un avi 

..DEU 
ITALIANO: 
«mo Biiof. Maiwhebtsin.0. „ . , . • , : . . , . , , , , • -^i ' ~j . j „ . . • . 

e ' t a in bella vaste e nitidi oaaiais somma, perche il li nu l i tutto devo r a c migliore documentò della insvieentù • 
feri -RilaiìStt'miere anche brevisisimameai cogliersi a Udine, intorno 'a Gesù. E mancala libertà della elmoM. 
I r •„ treoentooinauaiita pagmi, Atte di, «""e verranno di certo fiutiti i paesi, E, m verità, im.mon rM^Mfo a con 
IO iK 1.10U 1 ^ , ^ impoei^bi lu massa, o una .larghissima rappreseli, prendere come l'inuttlità'e'anzi ìì dan 

.4.0 CONGRESSO! FOBISTAIiB na? Qqnfidiama chat ne avriv tante quan, biente ove mqnifestainente gli elettori disfazione; 
Ì A N O » editi a «suita del ohiaris te sono le Bande nostre in Fr iu l i . . in gran parte sono tuit'altro che ade 

•nnf Maiwhebtsin.0. H volume Oi Venti, t renta, 'quaranta. . . . tutte iiu. rential partito vittorioso ù di fatto il ( 

Sono queste delle soste gioconde neL 
la vita di un, sacerdote e sono- tanto 
più care quanto maggiore è la co„ 
scienza di un dovere compiuto.. 

E al modesto »Pre Cberlini» .non 
mauca il motivo di una legittima sod-

almeno. cifre e materia -pnatiBa., ci « ...-i, .-,—, ^^ 

le. Iia trattazione à^^^^\^^2Tl \ P»^»'. ^^<^^^ ^^ Bande. 
di ind i t ìcu^ vialoro; ne t™"'» .^;^'^;,. In questa certezza consolante, il Co cosa si vuole ottenere? Si crede forse 
nomi dei Belaton » ̂ "J!*"' '^™ ^ T " mttato attende, enfro il corrente giw che le idee w'si ìiiengan o Soppresse? Sì 
i .Sigg. Oandiolina, Eredia, Jvmrenetia ^„„^. i:.udestone e l impegMiliva .ae.^e crede'cjie il potere eonquirtatfl•co.il sìa 
no, MiUani, Mo'rpurgo,, Pecile fiamOM ij^^^^i^,^ ^- ,„j j,„,,„,'.,„o "SoUettino,, pi-ù, soUàol fioi crediamo che il' fasci 
te, Raauazi, Sagni, Bieppi, bpezzota, if^t^parirà l'elenco 'delle adesioni " " ' " ' 
Stella ad altri amoora ohe por solo a 
inwre di brevità omettiamo dal citare. 

coai verranno,' coi loro no di tali metodi non salti agli m 
partito che questa prova ha diretto. Che 

per smo potrà raccogliere' larghi e soi.,..i 
venute a questo Coni.itato. consensi anche in Friuli, quando, ri 

- J.e Bande che interverranno si pre- nunziando a mezzi come questi, nella 
Clii;i-,ole8se leggera questi, (lATTI» com parino a suonare l 'olnno EuoaristicoB,',,;^('rM^eZet(oi'aìe.6 nell'onesto accordo 
tant^-amore coo'rdimati dal prof. Mifl«r ,(,,;(„ toiùfUtà in cai veivne scritto, e',,'opn altn'partiU ì^'erahi di governare col 

CAMPEGLIO 
Incerti di stagione.— Anche a Mar^ 

corig.Ermenegitào non la-toccò bella' 
cadde da uj(tgel?o nel n!ieii(tr,é ci stavii 
per il tagliò'dèlia fogliti;' si slogò un 
piede, ed ora ò'àlla prova colle Boffc 
renze. 

La tempesta ci spaveiltò per due voL 
te; "Tenn'e.-ai.fa^sj ,yedei|e,„f'tìia poi,-fu 
giu^i^iopà' ed» alĵ lî ; p^r „altro, vie : lion 
augiiriatnò le'sue male b'dinp'arse a nes.. 
suno, ma 'c i auguriamo che da noi si 
perda anche la conoscenza di essa. 

ehettamo, seigirotario .gem. del Congres 
so, troVerebb3 esteaajnemite trat tato ec\ 
in pieno il probleim|a dei boschi in re 
lacioiii a 'mo l t i altri-prtjbleini, quale 
qiielló' .delle acque, d»lla eletroteonica 
della-'-meter?iòlogià, della pastoriziia () 
via dicendo. 

Più die unià uaee-olta di «Atti» oi 
trovlamio di frónte éA un trat tato com 

li venne scritto, B'.^ppn altri^pitrtiii ìl^erchi di gore 
'.otto per banda {{ai libero^ S'^ffragio^'aella volontà ; 

, jfj bachi hanno passijja o sl̂ jà'Éi''della 
. , , _, - quarta muta, e vanjió.'''genBÌ-lilmente 

wsi come eenne ridotto per banda ({al libero siipagi^^d^lla volontà popolare. t,ene, benché ritardali dalla 'tóràpera-
.l/.o nascin e preparino qualche buona 1 popolari ^M.parte loro, ammali da tma raffreddata di questi 31: oe'.Jie so, 
luai-cui religiosa. ' ^ leale:S'Pinto::di collaborazione ai fini no.di moltMBSie^i DÌÙ;,del solito;™»-

;.iti»-»;^ - ;.;̂ ,• .,;, .Imziàvfll^, non possono non.'registrare s t '&no j J m ^ ì t o T t ì ' ac t iooHw^i i i ' 
I » « 1 — ; l Ì , : ' ^ ' i f l Ì : -.^^ - ^ B J cm sdmrio nmi'fscimcnto questi saggi c resc iu to tó tu t i a oo4tl*ndonò'.',ch'eril; 
L e e l e z i o n i -m . '©• y'\X.O-«l^t.torali, &^eni dauimspnre. le si ^ ^ j . ^ ^ ^ ' i J l e g i r ^ s i c a M f be£ÌEè yib%. 

••-•-'-"'-• '-"' \ .tifazwiii, non possono peri) non aspira ,tutU aiflafcciM^- BOCÌ'','"'DÌ f o g l i i ' g t ó ' 
T eapertmiièHte'£che il mHononon di - oél'n'ò, i.^'jgrii'^^ ano,;^(^ja.ie''6*ti im;-.̂  

• * • 

L'unq'n'iniità'i,, 
^ _̂  .. „ -- Riportiamo l'assennato coiuméiilo dà^ venti sistèma.'Ea libertà elettorale, la 

pl ' to 'pér il lato d a tecmìoio ohe m'orai? H Friuli; il lettore mediti e ne \ì:ii'^'£'\ libertà poHtiba.'sono patrimonio sacro, 
del iMTObl-.-ìnia, sì ohe il lettore è faoil le giuste conclusioniì;',»- .| • ..'-che non si calfifM invano. Auguriamo 
mente portato alla visione ioomtpleta de ' • • • " - " • ' • - • - • - • " " - ' - - ' • - ..'••••'"'•• i . ̂ ....^. ..^^-.i „....x. .7.71. 
In questioDiB. 

Aug!«riiaimo- clie.-.'quiafiltti pubbliotuào 
ne abbia esito iwatico por il bene del 
Fi-iuil. ' 

G. PEaBAB.1 
— = 0 iJS 0 = — 

h ente-per 

•popò 

:Dasini d i guerra••^:sJì:j!ITk^;M'::'e. 
In luogo di riportare decreti e circo.' svakitiii'e il ristfltato. . ,;' 

lari che difficilmente verrebbero com- dia era previsto; e il partii, 
presi da una porte dei lettor' crediumo lare ha pcoveeduto conreivenien.eoi,- ni 
meglio brevemente fov-{io H- fe,?uenti P f»?" easi quando ha priunanain, ,, 
notizie: ' disinteressamento,da quelle elezioni, 

rome, verri'ino pni/oti i danniì . Quando'wjia espressione eletlorah t 
I danneggiati che'di"-oro avere.una',,2"'«'fÌ*P'<''''«o neijmùdi coi quali venne 

L giornali riff.riscoiìa che. ìiu.%otnl'i' glie a tutti i cittadini, amanti della Pa 
il 60% deijli isoritti, il, 92% dei 'presenti 'irja, .'.l'u conàpsa.di esplicare liberamcn 
ohf la lista fàsifsta^ebbe per s'i'teiu'j:.-f^ le propriè\'q,tUvità nell'ambita della 
gioranza C'Tivin^rai^^z^i 'ohe poóliiuiun ^legge aU'znfùtirp di coazioni ap^'fte 0 
furono i voti dispersi} le scheiì'e'.'niiUe é'larvate. ••* • ' • ' 
contestate , . , , . , , . D o c u m e n t i 

H quotidiano filo fascista ne trae ar 
gmiiento per magnificare la vittoria. Come ulteriori documenti dell'almo 

trarre sfera nella quale si è smltalaìB'ioriiatu 
di S. Vito 'riparliaida'. . '."'"' 

• 1 . manifestino 8/6 del P,,N. F. 
zione di S. \ito. 

«Egregio Signore; 

'po|'tazii^ni'*-dalJ''l9tria'i;'' 

• ''Le DÌ'KJ. in, grazia-asfle atìBqnda'nti 
pipggiei.àj^quegt^anno,,,'B| sono- ^IquaUy' 
to '.'rimesso,' aijóhe qu?#9' che ' paìevanOj 
estinguersi': p'e'rf) la iftdssera, contiiiuà 
nella Biui'mala ÒJiera'i'jj*';; , j.t j , ' 

-^'- ''''LiSfo^etLO"' "•' ' 

PCHETS pUttOl 
'' ,.liss'ativi- nt?rnt̂ |i2i|<jfcé>'ni# 
' ' ' ' ÌEFFIC^Cp^lpi ' ' ; J 

inatipetetiz&'an^mla-'^'^falee " ; = 
cattiva aHlmitaziori^"-'fliH?hejza,««. -

.51 vendor!p':?0L0r!!6 ARMftlOI { 

••''.' It^ll'™"'^^ 
e pplle prjhcipfill'farmacie: 
Jfat2le dil0;t.8fd^là:Ll5.ss 

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI D I S M À 

Dotto. D^|i4l|NI 
p,>JldS|f«B. • .Yia iSaT«Tgn«^"'5 

--= X » .X = 

• j',^;;. _-tòA8A motnw^̂  
per; malattie d'oHcchio-' 

(itJÌ,Da*;Ì^A||NTI 
89JEpiAÌas^ %.' 

S?~'®,';-'i UIJÌ'NIJ - Yia Ous'sigiiacco, IB-'^.tTnisis 

• , 1 ^ iie 

Una piccina annegata 
Mentre certa Graighero lavava i pan 

ni nella^^asoa pubbljca una sua piccina 
di un'anno' e in&o}tra?t^lafidosi pre 
cipitava ijella va^cs.''8teaBà.' Benbhè'l» 
povera madre si gettasse subito a saL 

„ _ _ varia la piccina poco dopo moriva nel 
«Crediamo opportuno ricordarle che 1̂  braccia materne per soffocazione, 

domenica prossima 10 corr, a-vralBio Ino T-.T-.-nii''«- A T-.T A /-./-./-^ 
go le elezioni comunali, ' ' ' , ? ' . P R E M A R I A C C O -, 

*E"ups t ra convinzione che_ tiitti i Campagna,.Jj^oologica. - Si pi>5'ben 

Società Friulana per r Indiìsìrlii dei Vimini 
,, , ...Illa fl. BWo, 13, - l[,]R IN E - Batrta S. lazzaro 
Nel mesi 4'Api'ile,,,MaggIó.,e'GJtiguo iucoasiono de l l ' aper tura della 

ptitgione, la Società, ^ l ' t i ^ i i e ' ^ n o r a t a d i fere u n a grande Mostra e von" 
Am dt S ^ t O T ' n ( i a ' l . gi5 à;%'. 3000 (composti dì 7 pezzi) di qual i tà 
da non còùfondersi, con (luella della oonoorreiwa tanto per 11 mater ia le 
impiegato che per la laTorazioue. - Orario per le Tisite : dMle ore 9 
alle 13 e dalle 14 alle 18. , • 

somma inferiore a U 600 verranno ^t,...'preditfpsta quella di S. Mito, quando'si Cittadini debbano, attraver;)o la'vYoliu ^ ^ ̂ ^ è-r iunita più che goddinfaoen 
guti a contanti, gli aitì'i, ohe devono tscÀiifi^ ojìni, presentazione di Usta m zione, dare il loro contribuito porche gh ^ ^^^^^ le oute e l'indefesso "lavoro 
li-'Ciiotere importi superiori alle Live ì:oncOrrenza, qitan/h.. voUpdo presenp ' ~'' • " " 
500, invece, vorranno ,.'i'.ildnii con titoli re una lista utiiea.{che si •dice di conéoi 
denominati Ohbliijuzioni delle Venezie, din)'ti}'esnly.de, o.giii accorda fra ì rap 

Chi riceiierà i titoli l presentali ti di pa-rtitn e la Usta è mane g 
H Ministero stesso promuoverà la ginta 9 li\)itn (sia'pure a traverso far 

costituzione di un Cot"»orzio prcaicAulo 'onnli .designazioni degli.eiettori, che, 
quando iìon riusètììano di gradimemo, 
co-nie è accaduto in una frazione, si 'Uiu 
tarano), quando, di fronte al sospetto 
che qualche ai^rg pa-rlilo aspirasse •'' 
distinguersi magari piin la iola 'scheda 
bianca venogno c'onyi^ati i.gtppi.it'i i^di 

Siftanto sulla somma d;^,.incnsyRrtt a parliti e vengorfó loì%$att$.^in^iafWÌà'Se 
saldó'f'lpicli^Ml goverjm j^ngherlj l ' l ' . . maitìiit qcead--- '• '--- -'•'- 'f''-"-' 

dalia Banca d'I talia per agevolare ̂ 1 
mercato ed il collocniuento dolio obbli­
gazioni delle Venezie. 

Il pagalnento dei-titoli, verrà, fatto 
'Sul totale'importog(i$n,cordatb o sullo 

inpdfU da X'iscuoléri'; a ilalilo.t ' ' 

è.?eido^nmìto^ìlWvtvi'i', bomeiiica A^i^ugnij^ ai'Sim Vito.fsi 
niitìito federale eii6"anfei-'^ò'.ìa'sXinma ••Ì''a80Ìstiij, qudiido, d^poi-averh ès'ùtusa'faranno le elSioniì Legalmetite. ' *' 
n c.outimti. cgni altra scheda, si fa intimazione n Con la massima e più assoluta ìiber 

Il danneggiata) aosu dovrà fare dei perta agli elellorì di votare, e si con ti, quindi, 
titoli? ... - . . .,, s-kMli ami mto„ii ifiluttimlMimm. fmtesaferi) la parola l-ihertà nel suo 
' Se'non'K'à IÌÌSOBW Ji 'realiaaàre lo C O » " ( ( 8 Ò Z 4 M ' O » tó5è/jlw''drf'^^^ ' i -• '• ' • * , , , 
import'), e conservando i titoli, e;>'li jie {« epilare il pericolo di variazioni e Che in tema elettorale, per San T ito 

'percepirà l'intresse del 3,50% od avrà cancellaiioni) è dislritmila solaSHii.fk,>j«t,piKadp^ farti^lare-^ qit^sfo;'^vn «̂  
idiritto al sorteggio annuale dei premi, grcsso delle sezioni, e per i 'mui't 'sìió 'steksioÀèf Non s'ch'èdà biahca. " ' 

nomini che saranno chiamati a,.regge- .. , •,. . , 
re le sorti del nostro S. Tito'si'eno ve ^J^noat^' bravi contadini. >. 
ramente i cittadini mii,. '• f^ l oomiiic.ata la raccolta dei boz, 

a-ertanto spiegheremo azione molto » l i « h e sono dr ottima quat ta . _ 
energica perchè TOBSuno diserti le urne, E »1 prezzo ! Ecco ora la doma-nàa più 

«E speriamo die misure coercitive ohe giustifloatìa di tutti. 
non Steno necessarie ma che anzi la Speriawo ohe aU'ultimo momento 
elezione di domenica segui l'iniaio di non avvengano ceru ribassi ohe puzza 
un'era di tranquillità operosa, di con. no di sfruttamento s di strozzinaggio, 
cordia e di benessere por il po'Mro Pai?- Il nosti'o consiglio è questo: OTatfldi 
Be,\Con Osservimisaii ' / i ^\i JJilorio. nd d£(te'1 bózzoli agli esalatoi:,..sonò 1»' 

Friuff,!l?aBcista''','fl'i',.uo'n'i!ii'P<< "vostra migliore'«i6ure?5Sà! ;' ' i 

; •,•' TAii[^at^s^| .'••| 
Per onosmre^'i Ohduti in''-gùerrh -" 

Anche a Talmut-t'Ous si ò costituito un 
Coiuilato per l'eiezione di un Monu­
mento ai (.'aduli in guerra, 

: Mercè l'opélàìl»Hivaió'rilÌiÌa£éftsò;lu 
torossauiento di .tutti 1 membri 'del Co 
alitato 

•'Scuole l'-'il l'arcò''cléne' i-iihewliran» iti 

LAVORAZIONE DEL.^LATTE 
(laipliàntl completi per latterie» scrsmoifrioS, zangole, 
tonm per Soriaogglo, réoiplenti per Jàtfe, 8eB«hl®UI 
per mnngttura!, baalnelle Swnrtz, secchioni, vasi tìn 
trasporto, filtri, stampi per burro, tassere, tale peir 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, oEI! InbrP'-
canti. Caglio liquido a in polvere, termoinetrl, «rem*»̂  
metri» luttedeiislpi'etri, lètteféii^feilaitoi'i ÌÌ^|'ef, aci|)'r'' 
rlvHî tî rsI alla ^;'.. %^ ^ •; ,̂ :,' ^''^.^ Vt .**;j 

''flssoclaiionè "Ii0ràrià Prteliiìi 

M D I N R - Piazjia dall'Agraria ('Poutè' Poscoìlel " " " i i 0 * 1 K«i«m 
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marnici* 

GtoriticaziOfil' di 1 uii Eroe 
<ìiommii Bat'ÉlB^fpoJSlhp^ 

per la PàtfiaBtLti'sfé^o'Pitóitìji&j è'''tor 
nat^'iOTi alkt sua caisa. Tragico e gnua. 
de ritorno! irai lo atoaj^odi una madre 
e <K .cluffsottile ^d il dolws;3^l^ll;;aini(ièi 
fràsil CMii(piànitil'Ìwolo«id§^|I'|!FP|Ho, 
àelià cittildiiumzai • \j3Sìi'S.3*?~|S;l'S '• 

dine 'eoi», viai 'aulovei1ru4iì;Stt9!f*Stìl;^gà 
gli amici, i n misKzo àSAt i l | l i ^# Ìg^^^ 
fu deposta' nélia» gran'siiiìi'^st:;Si«rea 
torio, con proftiaioiiB.di BÒÌÒTO aididob 
bata di vessilli e alltìtì,, " JB ' j 

' Eianiiravà ,ìl dilètto Èróe'^n*!: rsointo 
dove ottime energie della sua giovinea 
2a fervida àvsfva diffuse per la educa 
,izdòn8 di So 6 de 's t to i oomjpa^. 

Sino oltre la mezzanotte : il popolò 
v e n w intorno alla bara di Umi a pian 
gere il figlio mxo inigliorè, a pregare. 
Ihiraiite là iiotte'. feoerq la veglia : a r 
dieiilte: d'ttffeftto, di dolore di pregliia 
Ta gli ,er eotabattenti e gOi aon^oi., 
: NeU'aba trista, ii'!'™agiiiijeratìahe 

.dalla sventura,' venjaero ila Madre ot 
tttftggnai^», le sorelle a d a,bbracqiai\8Ì 
l 'u l t imi vòlta alla iiobilé ' pianta atron 
eata immJaiurament alta famiglia, e tor 
mriw»' gB;;aniioi:';é ttìi^^ U 'popolo al 
pellegrinag'giq di;Mn|or& , 

I O T Sera dal; I)ùO;inp, Ito. sailma pajrtì 
alla' volta ,della.'dlniora.cstreiniia e san 
ta. Qttajnft qtìtóti'aid.oiaoiare 11 grande 
l i t o m l a t p ' ! • • • • , „ • ' ; ' . , ' . • , . ,:••:,•,:' 

I l corteo lunghissimo era: aperto da 
gli uluiuii deEe àdùole; eJememtari iftui 
segfuiva i l Collègio convitto eotounalé 
e mpltiasime Borone inidi la banda; 4el 
Eiereotorio:; eitìno gli antìohi fsdelJSsJ 
mi ainjol ad effondere aell'armonia 
l'Moqram.eiitB d«iH-'8imi4o>..; jiiila;|a «am. 
taiS.̂ > însihe l a ,glò4^iewÌQye;;di"I/tì; cSs 
gUÌÌTO':;UJ>'Jlnanjpî %^̂ ^ 
stài lìidì-Ili tìairkaebrteii dia 'uina obm 
jpagnia Alpina e sorretta da quattro re 
duci . -Poi l'Assoolasione eombaittenti 
col l^baw ed' i l Ma te stuolo d!ei pàren 
t i é;degli aiii|it!i,jè Autorità;civili,e mi. 
Uteri o«n il mg. B.SóttopreetJp,,; tutte; 
•le Associaziflm cnttadinè 0(>n;ls bandie: 
re ed iii:o5titì u ia , 'fella immensa; '. ; 
j Ohi quella folla avrebbe voluto aseol 
t«ié"tóooi'W'la'toioé di ì^ av ièbbeve 

' luto gpdéire ;aiìqqra;::iV',,su,<> spiniiab bao" 
/ n C Ma; artn;^^^liS^w'&'-vi&'''KriSt'-'' ''•';,;. 

;Era- vis3!Ìtp|'''CÌ&{ei»''fSOTto, ' tìrp 
.niente. Infatti -aveva Javoraftp .,4wa|jto 
ilvgdornp; P5(y ,d;i»r«ii pìbp,;all4,;flià.4re, SUe 
sprelle; :^>(av%f*;af»Ìi|p$i(;;U^ 
tenacia nJtirab'ilè,iBÌ*;Éie:'gÌHÌiie;:i^ inira 
bit oosii —7 a toeptee ;'?ieflio l'allòroitìjii. 
ytìi^tèirio.: Él 'al ' intaiigeate' 'assai, ;iel 

Ussiinò 'e ' genitllè. neiii cogto, ;jA:.afl«or, 
'pii 'bill^,^^; géMtSeprR me^'tì^ 
Bii i j a gfi 'aniioi; pome y(ji ,pi<!oplpi,ik>ÌP, 
diffuse i,in ; e ^ -; i^pp ed iar(ìoi?e ideiibuo; 
no, del; gl'inde, Pasftftrfw ijSàoi; «s l̂le 
.^ luu^aiai i (lamico :;(!4riéi^ 
tn\;; ;atioi Sttóntd .ptìi-tì' iimoKiiSo ,;od. fp, 
semipio; laminoso, nel ; oottjpiitteiito del > 
•dovere.'.,; l'v- '..i: •; •!;',,';;';!•;•';•;•;' ;• ' ';.'•-'.•, .i 

•Ua.'SaJmai vtti^ò l a ; iitiigll* :dtel;'oaimpt'-i 
santo, e fvi deposta ai -piedi di unttgrktt 
Crocè fèrrea al;*siiiutp dell'Inino; '^dei-
Piave che è pÒMnia (Ièlla ' gWrifipaizàpii». 
uiniana dèi Prodi Italièlj acooikjtagnà 
ta dalle preghiate dei pistott 'sjfflnc&A 
Dio' lo preaidièssè'neUà siia glOTJa divi 
D t t . ' ' ; ' ' •'' '' :•'.• ' , ' ' ' ^ ' ' ' " ' ' ' ',." 

H reduoa;rag. cavv. SiIIàaii'sal,utò tóh 
pàT'olp vibrate il' PoiminiKtòiie a:nome 
di tut t i i «ómlbattenti, spebialmeàtp al 
pini; l'asaesBore Moro per gli ainioi ed 
i cittadini le^e il i>otóna ,^;el giovane: 
meraviglioso (juale la Tprit& preoEo ogni 
giorno, in ogni' tìneia. ; iJosmiB idi: «aprifi 
Piti, di ivirlùl.dì conquiste e fu il,tribù 
to bello e eordiàls degli amipi .all'indi 
apntìdabilei • , ' 

Quaati.oophi ai-ajenti.soioteew) ll lnpe, 
tp , al j>ia[nto,;iÌT6frenabilel : i .,:„:,,.";' 

0mkcLoaBO ydlsp l'Ultìnto saluto alla 
salina ravy- Luigi Quagliai che •ebbe se 
O'i, il eìoVane .studènitp di.'leggèij invò 
CvS, a rendere;noi più buoni;!!• ritorno 
dello «.pirite, di Lui, ;..ottimb fra i mi 
g l ' < - r i . ' y : • . .^• ' • ; •':••';,' 

;Ma che valgono l 'Elogio della Patria 
i lp iwj lpdàgl ì amiiej: à te ohe ab'o'iànlb 
péfc-iito, se;non nd^aooresoere Ip s^rà 
rio dei cuorii l'amarezza, del rioondo! 
Ma,, o Dio noi sèattitóó il T u o verbo 
n6lleipar<dd del Poeta..;,::, , : p i 

..«A ; egregie ppae ..il forte, aóimo 
.,. ' . : ,..'.-.,'..,„,,,•, ,.,;'[Mec6ndo]jo 
; l'uniiè;.d4Forti..i...... e bèlla.i:. 
;;.3..santa.fannp al peragrin la terra 

.; .Iche^le-ripetta,.i,.,.•••;, i: :-,,,;,•-.,', , , ,.;., 
0;,:niiii;mlorto, idàougi-col tuo spirito in 
n c à . : , ';,: • ; • , . ; • , : '„, ; • ' " ; , ' • ., ••, . ' 

^/:;/',';;xHiiJSi^EdRTÈ:.::'•:.;:. 
Oscura idelitto 

ClisveriinjliaiJDrinyeliiiMiiioiitaffl 
wì'i^Étia.pioina frazione diUioveTétò al 

cu:n,i : •passanti .fecero' ieri sera nna- ina ! 
cqbra scop^rtà.^in' jirt cainifo;.iTthveninà 
riì il cadavere di -un faéciitUo feriio ai 
capo.., :•. , , ..^.:.yc.:.i : 
; Fu, tosto avvertita l'axitontà che si 
pot^à' sMfflitfiìifi'-j/éi^il, -cadàvere^ v^nne 
tctetiikfìcàio'''pèr "ipìello.: tì'i,:'pef tó; ̂ aijnr 

; JJàll^ prime j.ì^dapim espenié'y^P!!^ 
tirai{Ìfàitàrsi'Vi'-il'!Ì!^i:liiiol ìi ' (tuìotità 
•moritene?ano()Ka('«vJ;J'™<'é3(e psefbo. 

:, Veinneira .«rcpstati i.ri^gaZ!Sl„^afJC,om 1. :yera.,indetttt ,una:poip(fireil?,a one, nni'ìa itAnlI nanml nllg tfKflln Tornirhfl 
GipTSnini ié.fliDio jBit^MC^iipaStprìolip^ 8a,rà,teniftó da jis^t^ MmVi UHail, «Milli OllB «UUIB IKIIIIIUI! , 
ad, trp.varoin,<>,.amipflne:.Bi':i.,Ma,rìn.p :'• Diamo l'orario degìi,:è'Slmi delle.•seuo 
pori." Il giovane; reiape;U<}àiigb da m i cA^W:';^(S'̂ :p'̂ nftW'''4''̂ '!;!?'̂ ^^^^^ <,!i:-'iì'i;,:\i. • 'i'i; , 
pò di fucilò,£ptti*tp,,:di^wo;'déi.,dùtìi,I't?|tt<?.:l%g^^^^^^^ Uo«nM: taglio 2 ore 8 Italiano sorit 
quaii.-,sljdivsi«!ilvaitibi:,'i'«d,. ueeìdeAs', •;»; '^%?l|?S.K'W?;;'ftSl¥*'ft,vir'L<-;2''' '•^•'''•'^. '^S'fS^f^.À%''$^'''^é^'>4MT^'^^'''^'^^^' 

_ Nel pomeriggio il Ile ai recò a cola,. 
ziouP a Iiispida, 

.wliiòppéittatP : le luoertoile.» •,, /:3."i&manè;,JD|C'ó,»i|Btó;j^^^^ ^'Si'Jii?,' 4**ritì;i-!(fe 14 ,Bf f lpov 14 o r i 
,avV;:;Ì|Mà.:di;!èBtppdè^e,jiji''m^^ CftBìpiflJiiM'pw 
,..cii-èB-Ià;i;iBhiptìa^.a,e^tii^'àrifizion .ore, 8 Storia, " 

4i?3.8 .Opin'--

' W\Ì lOllS' "^'^'^'ui^iptó'V'iiom:<J M"CòfiitìAo;. Dirlfto,^,^ i;a;giiorB.o,flOtlt» 
i i - ^ » . . . . ^•,. 'alla, SwóisipnAutoria,-- ,<• • ^ •••',:aia2ó*MlB,"12'frahaes6 o¥afo'; ÌB-'Mn' . aanXeé .l.'ài'-'toiiiittém'mia.:.. 

La Sooieta-Gàttólipa di'M;. Si'LetìhP'-
X I I I ha prèso'l'iniziativa ai uit'àaiqiiè 
collettiva; contro, l'orribile Vinio -élla" 
bestemmia, ed a tal line inelisse untt'tì'.i' 
niòne per il-programma di a z l ^ £ è per 
la nomino di un Gomitato eseOTtivó od 
il risultato fu davvero ;soddisfacènfÌ!'u 
s i m o ^ : - - - . • . ; . ' • • • . • : ' ' ; • ' • • . ' . . ; ' • ; •; 

Nella sala del municipio-geuHIttten;. 
te concessai convennero nel*pomeriggio 
di i e r i i signori : cav. Bi'òsadol.a Gio­
vanni sindaco, mona. cav. ufl:. Llva de 
cano, cav. Bri-'^otto, maggiore :degli'aU; 
pini, .avv. dott. ^Wsaio'Pretore, pav.: 
prof. Bòrgialli Bettore^del convitto N.i' 
zionalé, ;• prof.! 'BlaraSin direttóre del 

{ l ' S 2 ^ S : t t t ? ^ : t a ì : S ; La-:Wiila; il(!lla;So[.:Bp.[ipll[a.,fllIII. 
.dbètoro^el :%8.g, ,cay, ; .prof . .Pe 'yeo '; i t ó ; ; | ' d s t r à c i s m f t iSùbìto ' 
,cni;diretii)r6 B . bciiola prpfessip.nale,.«, 
cav. Bièppl direttore didatticp, ìenento 
D •+»• ' t i l t Z i l ^ J i - ' ^ - _ i - • • V r _ ^ ; L ; _ ; ; : i i . • • • • . - . _ • • 

,.... Slip,. . .... ._ .,-(..;.. 
3.; Le riltejiiòri, formò (lì .aMona parali 

aò optipl'etate in successive éeilutói ' ,, 
4'. l ' u t t i i presentis i còstituìi'òtlo ili 

Comifeto gpiieialè. Si iòniiìici'inoltre 11 
Oonntiitf) osóoUtìvò tièllpperBp'iiS cièi Sl„' 
gnori.. ayv. Alessio I I , 'Pietòtè, 'pièSu 
dèli io, Mòti.'! ;: Liva ,DBcnno>'oav. ;'Brosa., 
dola sindaco, .cav. Brisolto maggiore 
degli Alpini, cav. Eieppi direttore ;di 
dattioo,. G. Pascoli, comm, : Brosadp)» 
membri,, dott. Pancino Bagretario..^., 

•'''•'•'••'' .••"'" • - •XX'>< - — • >•"'' '•• :; 

•^•?v::!H:̂ '̂̂ :'<SÌÉtJ'>^^^^^ 

liaiìo orale; 13 ' f c t t oe see ' r t ì ^ 
lém|,iìip'a,';; iQòiuputisto'rja, '•ikeerisia ,looii 
y ^ , ; . . , . , . , , , . , , . . - _ ; \ * ' ^ : • • • ; - : • ; ; ; - • • _ ; , • ; • • • ; : 

.,.AlafflaiBjìoae,;aU^-téna • 
8 .BVattòesé«ritto ore l i Disagnò; 3 
oreTB ; Matàua tita' :;aSJ5i -iÌ5.'GaUi;Ììafl4'Ì.;:C '̂ 
or# 8 itaJìaùp ore 16 ÌJdtteaMoneiFìsi 
•od'iònili;;;5Jó3^i^;Italijiii^ ówde/'T'mJè'; 
8 Mtttemaitìeaipralei.lO.ofe 8 .francese:. 
oralijj.ia Ore 8 Scienza Naturali oralo-
16 ore 8 Storia e tìPografli».;,; 

; Promòzdóne »; Amwdtìalonè alla, n . à 
olasaè:'tUglio 2 ore 8 Slatèmàtiòa s&it 
ta oi-e 15:Càll}g!jEÌfla; à ore 8' j tai iànp; 
scritto oi-a 16 .SdUoaiaOne W ì c à ; ,i ore 
8' Piiafneese soèitto j orò l<t -Disegno.' ,, 
• Orali; Luglio'5 pia;8 Èrèinòesp; orale 
7 ore.8 Italiaino o^'alè; lOipre 8 lifatema 
tipia owle'j,Ì8,.pr9''8'Stória ,e.Qeogrwfla,.;' 

, I prp9àJ!Jisi;|8aaml,;di;;prpmdzlofte" e 
^ Domenjcìa i o port',, liadunavasi il Con 

B . j i . Carabinieri nQb.VaooSBa.t ta^^ 
resciallo.;OimaruB,ti,.oomaiidaniéi 'roneE diiie ;a*l • gibsTio idi,'già 'abòeUnatò; sul di;ama>iSsione in questo. Ginnasio :é l à 
za iPinaniia,'iA.ltìniubb.-tìiecaràoirap,. «Fmilii»,iin dalai t'&lttgab.i'i " ' "i ' p30Ì;«Jaas>po;Stel!ini>)- avrarano p^unlcii 
presentante éociètà;ppHi.mproiàuii, iDel ; '..Àpsirtaiàl là sedutii; dial'sig'. Apro itiai, pio con 'la,;: veraiónie dal .•latino. il gioritb' 
la Ripveré'inpb. itPdolìp.ipresldente deLi piétfai, : Preadid^te dpUii, Sòoibtà, fùfpi 23 (martedì) delv.cerr,..imle8ei' alle bre 
l,''Oàpìtalp, Bulfoni iPip-trp per.^ la - Gbn letti ed' approvati vari- verbali di 'Òpn otto e mtemo !per,ii;,licèo pipar la terBa 
gregaaione di Carità, PeritO-D.eliBasso. siglio. ; / '' , i ' ,: i ' ', " ' ' e quarta ola,^» del; g^nàaio;;';-alle ote 
GfJuseppe; Pàscoli e, comm.,iBip?adolii. ,' Venne essèuito il sòfteiggioi di 7 Con nova per le (daésii; giitiatpàli p r i m a e ' t ó 
per la Società iniziatrice, dott, Pancinii adglieM,-^eit'le^osaiÌ3ri)e eleiiòldi'par^^ ' ' ' i ii ' Ji' 
segretario capo del poimune. ; •; ; lì, giusto il dispósto 'déil'articolò M ' Gli'è6ài(n|i d i U<e«iim: priìiòipiòWiniitO' 

AdòrirOtio il B . Ispettore scolastico dello Statuto dhe avrano luogo il 2 * -oon la veradone dal latino :il giortìipai 
pr,Óf, Alattere,. i l cav. F.;,iMorp prpsi^ oorrsnto. j • ; ; : , ; , ; ; ; , -, (lunedi del próasimò luglio^'àllèi óre 
dente soc. commercianti, l'Agenle, ,$11- Alle propPSte Bventu^àli, il Consigliò' otto é mèsiico pei': la: UoeUssa ginjnasiale 
perioré'delle Imposte cav. Pftgntitti, G. ^e Carlo' li-jn», propospi venga, fat to te e allo br̂ e nove per là liceale. ' 
Del Basso per la speiptà,ca,cci_aton. , nere a&i Competente A u t o t ì t ì l a sé NèU'albb della àauola ai potrà vedere 

Aperse la. seduta il presidente ae^ag^, j j^^^ ' ' ' ' il diarie è orario di tut te la a l t re pròve' 
Società L e o n e X r a Big G. Pascoli òhe ; ,,ija gooiieth Operaia Càitoìioà'di M. scritte dégU esamii. . 
npgrnzio.x.presentidel.loroconforiante g_u^„^^^„^^ , , . -
interyento ed espressp il voto, di una 
{rutiiubaà awònè. Segni Una 4J8oU8.sione 
óltre,ogni dire interessante con proposte 
assai pratiche, i i ; -, • -,; 

I l cav. i!Ìiep'pi:aoatenne la àèceSaità 
di conferenze e della istituzione; di, co., 
milati per, i singoli borghi, i l p m ì . Ar. 
gonion ed' il bav.;BrÌBotito invocarono 
la sàftzióiiò legale, il pi:of. Blarasin prò 
pugnò'la.'richiesta dì adesióne dei capi 

'*«« 

iDrioBrlittiìM 
A Padova, il 10 corr.,; poU'iuterveii,. 

opera.«snidila è djìslinteìesBalji di aiu 
to t^iÉle'«lassi; opetaip (ÌM|fbrJiìàn<), il 
nuolef^i raAggiPre .dei iSóbà^i^iiiSód^lzio 
aho'lia dato Una deòinà'di' B'òor'allà' Pa 
tria, nella reoenite; guerra, séUtè il do 
vere disprotestare dignitosanniemte per to dpi ,Re, e .del" minÌBtj'o,,della B,,i'I." san." 
l'ostraejsmp dàttf;alla Società il 31 Geht'ìlè Ka avuto luògo ì'-inauguràzione 
màggio impèdendtole di parte«!ipape al del portone monumentale'all 'Università 
la iE^oceàsiòne dèd-Corpus Dòmini, i ; eretto alla'memòria dei duecento stu. 

famiglia. I l È , Pretore cav.' Alessio Fa 'voti che sjrilili'ieqUivòioi, Uòniab, denti caduti ' in guerra. Parlarótìonno: 
fece'una prePisa esposizione giuntllca blamò più a verifipiaj^i^'e delibera di tra stiidente, il,;rettore Lucatpllo e ;il mi , 
circa l'attuazione dilla sanzione pcnalp smettere il prpaènte oirdiiiié dèiigiorrib nisti-o Gentile; Quiiidi; il vescovo'di',i're 
il:comm; Brosadolapropose pure di in_ aUo ómpètaùti'iufoi^tà».'; ' , ,' ' ' ' viso, mons. .Longhini, benfidì la: porta 
dire delle conferenze, • • ; • i: ; ' ' • ' '^'^..>';x'-'.'i ' "' ' i' 'i cbb hainoisi ' i 'duèbento ndiai; 'P.il iEe 

y^''^^ "^ ~ ~ ^-^T- eiiti'ò per pritnó. Nel ; cortile cinquècea 

y-.--, ospite dei conti Ooriii 
ual4i,':òidi l^ift'llioiilèfeò, iEeduóp' djji 
Padova,; il Eie f isitò làiìi%à;caiiip'iliiìi« 
ria e alle, 18, presenziò''aitò ' stadio obi 
taunale;a,,ttit'jcoademia ginnastica data 
^àiilllUO aiiètì'luilitiii'i Uoi Corpi d'Aft' 
.tóàtiidi'Wl'l^iltt, 'iVieste e 'Vórona.. i 
, Àllpi2.t .ripartì per ;ilpTiui. - ; i 

iiiilM 
" Domenica-Mpoii'Bà: pbi'iii;ìnÌKf%tij'tt.; idètìi; 
la sbziòiii8:,floi;eiiti'Ua: ,déll',IJnìòn6'..^à!iip 
Siale redubi-'dì :gUbiTràJ; ieriiiuatìma,tè' 
(Stato ootnmatuòra.tQ-;Con;;.grande iwlèn., 
•nità l'erop-'èiosttè 'iBbtai uinoidSjli'pritai, 
giórnaliisti oa^utii-m;.guèrra, e ;iai-granv'' 
de convertito; Alle ì l il'isàoerdóte Sbiii 
Mazzoni, ,-Qeoorato-;-dì imieaaglia,--d'orb,i 
ha'celebrato la massa in santa Croce,, 
aUa.i|>rpèBni5a d e l à ; iè. di ; Stato i«liè Co 
lpnjè| pn,iMai;ohi,iitf delle pitìnoipali'ani 
torita ;'Pitiadih-3, tì-àilè quaM'il tóttv 6 I 
doro del Lungo, ;i deputit i pn. Bitm'4 
•IÌ^eBaiÌSÌ^.-.--'-'.i'' .. :^i|..;Ì!,,iii ,̂:.,,,i,!.; ',"i 

,T-orinin«tó.'la' m«»4ài''^''è''foìtìatP u«'i,' 
corteo pliB Si è recato ini Via-FaeUaa,;; 
ove ÌH trpva-la-oaaa di:Giosu6 Boiai.; Sul;' 
là faooìata è,stata soopèrta^-unailapiàe;; 
inbrcmzct,; donjatìil alla mAdre;;doÌÌ:'èrófr ' 
dalla Unióne naaioTkala reduci di: guifri 
r i . L ' a v v . ; M a t * ^ ;ha;pronaiiòiè,i:b;iijiG 
patriòttioó ' diaoortp-ii ha .parlatòiiii qUln 
di tra-grandi aKwilaim)a«ioni;.I'on;BraBÌaÌ| 
U,, a'Uomp ddlà;»esfd(mB;redupi;di;;gUWÌ 
' tutta la- sua' aiàpiie àUai vaùprambne d|;:; 
ra :diii'irenze,*; il quató 1 ha.;risvopa,tp;; ip 
sacrificio dì Gioèniè;;yBoisl'die iàpirià.' 
Pio e deÙ'Itali».'iBlra:]-2';>colainaaiotììì 
doUa, fplla;:.dpijana.iDipaiBpr^ ^ è 'afflaci' 
oiat|ialbalooiip e . t r ag rmdp cpimiinfòzio:; 
Ileihia gridato;«"Vf:l'Italia»;.-''-y''?•'' •;;*{ 

i j i p il, "al tetór^' déllàj''PsfflgRlai 'K^ 
a-viito.luogo là'oelejjrakione'di'(>lb!»a&' 
BOTsi. L'ex OappelliatìPi mlliUtiire ' dotì.;: 
IVCajaipim. ha,-lettoil»..numerose:adeai>UÌi 
pervènutp; ftiitodi';l;'óè.;':iMarbhÌ'Kà,' iro;; 
nUnzjato un) dispórsó; •vd-yaraenté 'ttpplàu' 
-d,ìto.- iAluiihaifatto séguito il.prof, 'Bri 
-rate, p'éril'tjtii-V'eAità;di' iPadoyaJ 'che; 
ha fatto iuiia, nòbile'riOTPPitzibneidSllaii 
vita e' dell'àri;e di .Gibstié :B'brSi!" ' ii" 

= K-i^i-:??;^ 

Le. conclusioni prese furono le se, 
g u e n t i ' : - ..':,..''; .- •; . - • . : • -.-; ;;' Ablioifetevl a,' BA.NDIBSRA.' BIANOA tòsco venne celebrata lina.iMessa. 

....Egli'è. verc^'" "aie' Ì'etrideiiàa;;idéÌUi.:j 
itóel^i^jiteidatóptìci'tìamj^ 
a!!Ìcì.'iiiApltetÌib;i:io -laivédio a caipo'i^iji^l 
Sx\B d|'-. tutì^-'lp ,,questìtól'5tà<«tìili;--.i^;| 
.tifttp -dóT^pi'èi-juffopató^ j t4 t t»^ i«Se . s 
è: éseiusài.ii';,i'i;„ ;'";•',• ,i,'i:'_-.''i-'"'i',iiii'';-';ii"'ii''S' 

.'•;'• ,i::-:'; ',"• ""'i,'.,;'' i' ' i'i; ' ^ffl7^'>!f^W^ 

iÒAkiÓ', lÀvA'tèSpÒ)lS(jfclW'':"'',,;i":g 

À S T I Giunomi Coop, FBITJLÀNE' 'DiniiiBi; 

Ila faiilfla dei M̂  tessuti della Ditlif 

Via Mercato vecchio, 4 - Udine 

e vendita di BIANCHERIA CONFEZIONATA 
Questa vendita spedale offre la migliore occasione per provvedere il CORREDO DA SPOSA o per rifor­

nirsi di BIANCHERIA FEriSQ0lll|.i e da CASA a prezzi di reale occasione. 


